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Ascolta il podcast

Governo Albanese 
emana stretta su IA

Il governo Albanese introdurrà 
entro l'inizio del 2027 standard 
obbligatori per l'intelligenza arti-
ficiale e i data centre. 

I gestori dovranno finanziare 
nuova capacità di produzione 
energetica per compensare i con-
sumi, mentre nascerà un Ufficio 
nazionale per l'IA. Il PM ha assi-
curato che le nuove norme non 
scoraggeranno gli investimenti. 

Ambientalisti e opposizione 
hanno però criticato il piano, 
giudicandolo insufficiente e ac-
cusando l'esecutivo di rinviare 
decisioni fondamentali su ener-
gia, acqua e regolamentazione 
del settore.

Che fatica...
C'è una lezione che, dopo tan-

ti anni di vita nella comunità 
italiana d'Australia, ci riesce an-
cora molto difficile.

Si pensa spesso che parlare 
senza giri di parole renda tutto 
più semplice. In realtà accade 
il contrario. Più un concetto è 
espresso con precisione, una, 
due, tre anche più volte, più c'è 
chi si sente chiamato in causa, 
chi interpreta, chi si offende, chi 
cerca un secondo significato an-
che dove non esiste.

Viviamo in un contesto in 
cui molti preferiscono le mezze 
frasi, le allusioni e i "non detto". 
Così ognuno può leggervi quello 
che vuole. La chiarezza, invece, 
lascia poco spazio alle interpre-
tazioni. 

Come ancora si ostina a chia-
marci "cari amici della stampa", 
quando in realtà amici non lo 
siamo mai stati per via di tutta 
una serie di colpi bassi che han-
no leso l'onorabilità di enti che 
dovrebbero rappresentarci senza 
dare adito a personalismi inutili 
e dannosi.

Nel nostro piccolo mondo 
della comunità italiana, questa 
dinamica è ancora più evidente. 
Ci conosciamo tutti, condividia-
mo una simile storia migratoria 
e probabilmente gli stessi valori, 
ma troppo spesso lasciamo che 
simpatie personali, rivalità e 
vecchi rancori prendano il posto 
del confronto sereno. Basta un'o-
pinione espressa con franchezza 
perché arrivino telefonate, mes-
saggi, proteste e immancabili 
lamentele.

E infatti noi non siamo nati 
per compiacere tutti. Siamo nati 
per raccontare i fatti, dare spazio 
alle idee e, quando serve, porre 
domande. Se ogni parola dovesse 
essere pesata solo per evitare di 
disturbare qualcuno, finiremmo 
per pubblicare pagine vuote.

La critica civile è sempre ben-
venuta. Fa crescere chi la riceve 
e migliora il dibattito. Diverso 
è pretendere che ogni opinione 
coincida con la propria o che il 
silenzio diventi la soluzione per 
non creare malumori. 

Continueremo, quindi, a scri-
vere con rispetto, ma anche con 
onestà. A chiamare le cose con 
il loro nome, senza cercare scor-
ciatoie linguistiche o diploma-
tiche. Sappiamo che qualcuno 
non sarà d'accordo, ed è un suo 
diritto. Ma crediamo che una 
comunità matura non abbia bi-
sogno di parole addolcite: abbia 
bisogno di parole sincere.

L'ambiguità, prima o poi, pre-
senta sempre il conto...

La fragile tregua 
nel Golfo già finita

Gli Stati Uniti hanno ripristi-
nato il blocco navale dei porti ira-
niani dopo una nuova escalation 
militare nello Stretto di Hormuz 
che ha colpito vari paesi. 

Il Comando Centrale Usa ha 
annunciato raid contro decine 
di obiettivi militari iraniani, tra 
basi missilistiche e sistemi di di-
fesa costiera. 

Teheran ha risposto con at-
tacchi di droni e missili con-
tro installazioni americane in 
Bahrain, Kuwait e Giordania. 
L’Iran denuncia oltre 260 feriti 
e vittime civili, mentre cresce il 
timore di un allargamento del 
conflitto regionale.

A One-Vote Defeat
A single vote has plunged Ita-

ly's centre-right government into 
turmoil, exposing deep divisions 
within Prime Minister Giorgia 
Meloni's ruling coalition and 
raising fresh questions over its 
ability to deliver one of its flag-
ship reforms.

The government suffered a hu-
miliating defeat in the Chamber 
of Deputies after an amendment 
introducing preferential voting 
into the proposed electoral law 
was rejected by a one-vote mar-
gin - 188 votes against and 187 in 
favour. The unexpected setback 

immediately triggered a political 
firestorm in Rome.

An angry Meloni wasted little 
time pointing the finger at sus-
pected "snipers" inside her own 
majority. Because the ballot was 
conducted by secret vote, coali-
tion leaders believe around 31 
government MPs defied party in-
structions and voted against the 
amendment.

Suspicion has fallen on dis-
sidents within Forza Italia, the 
League and MPs linked to Gen-
eral Roberto Vannacci. However, 
senior coalition figures privately 

acknowledge that some mem-
bers of Meloni's own Brothers of 
Italy party may also have broken 
ranks. Opposition parties argued 
the rebellion reflected growing 
tensions across the entire cen-
tre-right alliance rather than the 
actions of a single party.

In the hours following the de-
feat, Meloni convened a series 
of emergency meetings with 
senior ministers, advisers and 
party leaders at Palazzo Chigi to 
assess the damage and map out 
the government's next move. 
According to political insiders, 
the Prime Minister is once again 
considering the possibility of 
calling an early election in June 
2027 should the electoral reform 
fail to secure parliamentary ap-
proval before the summer recess. 
Another option reportedly under 
discussion is the appointment 
of a short-term caretaker admin-
istration to guide the country to 
the polls.

Adding to the intrigue, Italian 
media have linked the internal 
unrest to factions within Forza 
Italia believed to be close to Ma-
rina Berlusconi. Some reports 
suggest those MPs are reluctant 
to hand Brothers of Italy an even 
stronger political advantage 
ahead of future institutional ap-
pointments, including the elec-
tion of Italy's next President. The 
claims, however, remain unver-
ified and have not been publicly 
confirmed by any of the parties 
involved.

Attention now turns to the 
Senate, where the next vote will 
be conducted openly rather than 
by secret ballot, making party 
defections far more difficult to 
conceal.

di Marco Testa
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Italian motorcycle excellence 
was celebrated at the Foreign 
Ministry with the event “Moto 
d’Italia – Culture Beyond the 
Track”, highlighting the role of 
two wheels as a symbol of tech-
nology, design, industry and Ital-
ian identity around the world.

Foreign Minister Antonio Ta-
jani said Italian motorcycles 
represent “the Italian way of life” 
and a production chain capable 
of driving economic growth. The 
event presented a documentary 
series created with MotoGP, AN-
CMA, EICMA, the Italian Motor-
cycle Federation and ICE, show-
casing the companies, territories 

and skills behind Italy’s global 
success.

The motorcycle sector generat-
ed around €2.8 billion in exports 
in 2025, with a positive trade 
balance of approximately €650 
million. Tajani stressed the im-
portance of sports diplomacy in 
promoting Made in Italy, innova-
tion and internationalisation.

Champions including Valenti-
no Rossi, Francesco Bagnaia, Gi-
acomo Agostini and Max Biaggi 
joined industry leaders in cele-
brating Italy’s worldwide motor-
cycle heritage. The event also 
marked Ducati’s centenary and 
Vespa’s 80th anniversary.

Motorcycles and Diplomacy

Non si rompa il legame tra 
eletti all’estero e comunità

“Le vastissime distanze geogra-
fiche e la differente entità nume-
rica delle comunità renderebbero 
estremamente difficoltosa l’ele-
zione di rappresentanti realmen-
te in grado di conoscere le speci-
fiche realtà locali e di mantenere 
con esse un dialogo costante nel 
tempo. 

I nostri connazionali residenti 
all’estero sono cittadini titolari 
di pari diritti e doveri e sono una 
risorsa imprescindibile per il pre-
sente e il futuro dell’Italia.” 

Lo sottolinea il Presidente del 
Comites Tunisia Sandro Fratini 
in merito a possibili modifiche ri-
guardanti l’attuale sistema di rap-
presentanza parlamentare per la 
Circoscrizione Estero nell’ambito 
della riforma della legge eletto-
rale. Il Comites , per voce di Fra-
tini, osserva che “ogni ripartizio-
ne avrebbe diritto ad almeno un 
deputato mentre i seggi restanti 
sarebbero assegnati in proporzio-
ne al numero dei cittadini italiani 
residenti nelle due aree". 

Inoltre “la trasformazione sa-
rebbe ancora più radicale per il 
Senato:  le attuali divisioni ter-
ritoriali verrebbero eliminate e 
tutti i candidati al Senato concor-
rerebbero all’interno di un’unica 

Circoscrizione Estero. 
Un aspirante senatore dovreb-

be quindi rivolgersi contempora-
neamente agli italiani residenti 
in Europa nelle Americhe in Afri-
ca in Asia e in Oceania perdendo 
così la possibilità di avere una 
vera rappresentanza per il nostro 
continente”. Il Comites evidenzia 
ancora che “tra le ipotesi riporta-
te figurano anche la revisione o 
l’abolizione del voto di preferen-
za: l’intenzione è evidentemente 
quella di eliminare ogni possibile 
rappresentanza territoriale par-
ticolarmente ai danni delle Co-
munità che vivono nell’America 
settentrionale e centrale in Asia 
in Africa e in Oceania e di impe-
dire ai connazionali all’estero di 
scegliere come è finora avvenuto 
i propri rappresentanti in Parla-
mento”

Il Comites Tunisia si augura 
pertanto che “tali iniziative non 
vengano portate a compimento”. 
“Continuando a seguire l’evolu-
zione della materia", il Comites  
auspica che “il Parlamento valuti 
soluzioni che non comprometta-
no il legame diretto tra gli eletti 
all’estero e le comunità territoria-
li che essi sono chiamati a rappre-
sentare”. (Inform)

Francobolli di 8 eccellenze produttive italiane

Otto nuove emissioni filateli-
che per raccontare la qualità, la 
storia e l’innovazione delle impre-
se italiane. Sono stati presentati 
al Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy i francobolli della 
serie “Le Eccellenze del sistema 
produttivo e del Made in Italy”, 
dedicati ad aziende e prodotti 
simbolo della manifattura nazio-

nale. La cerimonia è stata pre-
sieduta dal ministro Adolfo Urso 
e dal sottosegretario con delega 
alla filatelia Fausta Bergamotto, 
alla presenza dei rappresentanti 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato e di Poste Italiane.

Le emissioni celebrano l’Azien-
da Santoni, la Ricetta originale 

dell’Aceto Balsamico Tradiziona-
le di Modena nel 60° anniversario 
della Consorteria, Sofidel con il 
marchio Regina, Amplifon, Layla 
Cosmetics, Scandalli Fisarmoni-
che, Danieli Officine Meccaniche 
e Rubinetterie Stella.

“Con queste emissioni ricono-
sciamo imprese che rappresenta-
no la qualità, la capacità manifat-
turiera e la forza del Made in Italy 
nel mondo”, ha dichiarato Urso, 
sottolineando il valore del legame 
con i territori, della tradizione e 
della capacità di innovare.

Per Bergamotto, queste realtà 
raccontano “una storia fondata 
sulla passione per la tradizio-
ne, sulla ricerca della qualità e 
sull’innovazione”, elementi che 
rafforzano l’identità imprendito-
riale italiana in un mercato glo-
bale sempre più competitivo.

Strage di Nizza: "Memoria viva"
“Il ricordo di quella tragedia, 

che coinvolse anche nostri con-
nazionali, resta vivo nella co-
scienza di tutti noi. Le vittime 
di Nizza appartengono alla me-
moria comune dei nostri popoli, 
perché il terrorismo non conosce 
confini e ragioni, esso è, a tutte 
le latitudini, minaccia alla vita 
e alla libertà della persona”. Così 
il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella che, nel  de-
cennale dell’attentato di Nizza, 

esprime “a nome della Repub-
blica Italiana e mio personale, 
i sentimenti di partecipazione 
al dolore delle famiglie delle vit-
time e di quanti furono colpiti 
da quel barbaro atto di violenza, 
frutto di odio fondamentalista. 
Un’azione tanto più grave perché 
vilmente intesa a ferire i valori 
della Repubblica Francese, nella 
ricorrenza della festa nazionale”, 
ha dichiarato il Capo dello Stato 
. (Inform)
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Voto estero: l’Oceania rischia di sparire
di Emanuele Esposito

La riforma del voto all’estero 
non è più soltanto una questione 
tecnica riguardante plichi, pre-
ferenze e modalità di scrutinio. 
L’emendamento presentato dalle 
forze di centrodestra interviene 
direttamente sulla geografia della 
rappresentanza parlamentare e 
rischia di rendere politicamente 
invisibili intere comunità italia-
ne, a cominciare da quelle resi-
denti in Australia, Nuova Zelanda, 
Asia e Sudafrica.

La proposta riduce infatti le 
quattro attuali ripartizioni della 
circoscrizione Estero a due soli 
collegi per la Camera. Il primo 
comprenderebbe l’Europa, inclusi 
i territori asiatici della Federazio-
ne Russa e della Turchia. Il secon-
do riunirebbe in un’unica gigante-
sca ripartizione tutte le Americhe, 
l’Africa, l’Asia, l’Oceania e l’Antar-
tide. Per il Senato, invece, l’intera 
circoscrizione Estero diventereb-
be un collegio mondiale unico.

Il numero complessivo degli 
eletti resterebbe invariato, ma 
cambierebbe radicalmente la di-
stribuzione geografica della rap-
presentanza. Ed è proprio questo 
il punto più preoccupante. Oggi 
la legge riconosce quattro riparti-
zioni autonome: Europa; Ameri-
ca meridionale; America setten-
trionale e centrale; Africa, Asia, 
Oceania e Antartide. A ciascuna 
area è garantita una propria rap-
presentanza parlamentare. È 
questa autonomia territoriale che 
consente alle comunità italiane 
dell’Australia, dell’Asia e dell’Afri-
ca di eleggere candidati che cono-
scano direttamente i problemi, le 
distanze e le caratteristiche delle 
comunità locali.

Con il nuovo sistema, quella 
garanzia verrebbe meno. Formal-
mente, un candidato residente in 
Australia potrebbe continuare a 
presentarsi. Nella pratica, però, 
dovrebbe competere alla Camera 
in un territorio elettorale che si 
estenderebbe dal Canada all’Ar-
gentina, dal Brasile al Sudafrica, 
dall’India alla Cina, fino all’Au-
stralia e alla Nuova Zelanda.

Al Senato dovrebbe addirittura 
affrontare una campagna elet-
torale su scala mondiale. Non si 
tratta di una semplice modifica 
tecnica. Si tratta di stabilire se 
un italiano residente a Sydney, 
Melbourne, Perth, Johannesburg, 
Singapore o Tokyo possa ancora 
eleggere un parlamentare che co-
nosca davvero la sua comunità. In 
una circoscrizione di queste di-

mensioni partirebbero inevitabil-
mente avvantaggiati i candidati 
sostenuti dalle comunità numeri-
camente più grandi, dalle organiz-
zazioni politiche più strutturate e 
da chi dispone di maggiori risorse 
economiche.

Per un candidato australiano 

sarebbe quasi impossibile condur-
re una campagna elettorale effica-
ce contemporaneamente in Nord 
America, Sud America, Africa, Asia 
e Oceania, a meno di avere moltis-
simi soldi da spendere e una mac-
china organizzativa internaziona-
le già consolidata.
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Nuovo potere è economico
I conflitti non influenzano il 

commercio internazionale. I con-
flitti rivelano la verità del com-
mercio internazionale. Per anni 
ci siamo raccontati la bellissima 
storia secondo cui più mercati 
aperti avrebbero significato auto-
maticamente più pace, ma oggi 
abbiamo il coraggio di dire che 
l’interdipendenza senza regole 
diventa dipendenza, e il libero 
commercio senza reciprocità si 
trasforma in una sofisticata resa 
industriale. Ho parlato di questo 
nel mio intervento all’evento de-
dicato all’impatto delle crisi glo-
bali sui mercati nell’ambito della 
terza edizione della conferenza 
“Geocrazia”, tenutosi presso la 
Sala Refettorio della Camera dei 
Deputati.

Ribadire il paradigma econo-
mico degli ultimi decenni è fon-
damentale, la sicurezza nazionale 
del XXI secolo non si misura più 
soltanto in carri armati, ma nella 

resilienza delle filiere logistiche, 
nei cavi sottomarini, nei semi-
conduttori, nelle rotte marittime e 
nel controllo delle materie prime 
strategiche. Ogni contratto inter-
nazionale di rilievo è ormai a tutti 
gli effetti un atto geopolitico e una 
scelta di sovranità.

Oggi la vera sfida per l’Italia e 
per l’Occidente si gioca su tre di-
rettrici chiare: reciprocità, sicu-
rezza e responsabilità. Il mercato 
aperto non può essere una porta 
spalancata da una parte sola. Il 
commercio internazionale non 
è il dopoguerra, è il pre-guerra, il 
luogo in cui si capisce prima degli 
altri, leggendo le rotte marittime 
e le catene del valore, se il mondo 
sta andando verso la cooperazione 
o verso la frattura. 

È una forma di intelligence de-
mocratica. La pace non è assenza 
di forza, è la capacità di usare la 
forza economica per evitare che 
serva quella militare

di Emanuele Esposito
Sono aperto a tutti e rispetto 

profondamente la libertà di ogni 
individuo di vivere la propria 
identità come ritiene più giu-
sto. Nessuno dovrebbe essere 
discriminato, umiliato o esclu-
so dal lavoro e dalla società per-
ché transgender, non binario, 
omosessuale o semplicemente 
diverso dalla maggioranza.

Proprio per questo, però, cre-
do che sia necessario distin-
guere il rispetto dovuto a ogni 
persona dalla scelta delle isti-
tuzioni di riservare posti sulla 
base dell’identità di genere.

Il progetto “C’è stoffa per 
tutti”, finanziato dalla Regione 
Toscana, prevede una riserva 
del 50 per cento per donne, per-
sone transgender e non binarie 
nell’accesso a un percorso di 
formazione professionale nel 
settore tessile. Non si tratta di 
un concorso per un’assunzione 
nella pubblica amministrazio-
ne, ma di un corso gratuito so-
stenuto con risorse pubbliche. 
La differenza è importante, 
ma il principio resta lo stesso: 
quando vengono utilizzati i sol-
di dei contribuenti, i criteri di 
selezione devono essere traspa-
renti, proporzionati e fondati su 
condizioni oggettive.

Comprendo e considero giu-
ste le riserve previste per le 
persone con disabilità. In quel 
caso esiste una condizione con-
creta che può limitare l’accesso 
alla formazione, al lavoro e alla 
vita sociale. Una quota non 
rappresenta necessariamente 
un privilegio, ma può servire a 
compensare ostacoli reali e ve-
rificabili.

Lo stesso può valere per chi 
vive in condizioni di grave po-
vertà, per chi proviene da situa-
zioni familiari difficili o per chi 
è escluso da lungo tempo dal 
mercato del lavoro. La pubblica 
amministrazione ha il dovere 
di aiutare chi parte da una po-
sizione di svantaggio. Ma essere 
transgender, di per sé, non do-
vrebbe costituire automatica-
mente un titolo preferenziale. 
Una persona transgender deve 
avere gli stessi diritti e le stesse 
opportunità di ogni altro citta-
dino. Non deve essere discri-
minata. Allo stesso tempo, non 
dovrebbe ricevere un vantaggio 
amministrativo soltanto per l’i-
dentità con la quale si definisce.

Se quella persona è disoc-
cupata, povera, emarginata o 
vittima di una discriminazione 

concreta, deve certamente esse-
re aiutata. Ma dovrebbe esserlo 
per la situazione di svantaggio 
che vive, non semplicemente 
per la propria identità di genere.

La Costituzione italiana rico-
nosce pari dignità sociale a tutti 
i cittadini e stabilisce che essi 
sono uguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso e di 
altre condizioni personali e so-
ciali. Affida inoltre alla Repub-
blica il compito di rimuovere 
gli ostacoli economici e sociali 
che limitano la libertà e l’ugua-
glianza.

Questo significa che le isti-
tuzioni possono intervenire 
per correggere disuguaglian-
ze reali. Ma ogni misura deve 
essere motivata, equilibrata e 
collegata a uno svantaggio con-
cretamente dimostrabile. Non 
si può costruire un sistema nel 
quale l’accesso a un’opportunità 
dipenda sempre più dal genere 
dichiarato da una persona.

Immaginiamo due giovani 
disoccupati, con la stessa pre-
parazione, le stesse capacità e 
identiche difficoltà economi-
che. Uno rientra nella categoria 
prevista dal bando, l’altro no. 
È giusto che il secondo abbia 
meno possibilità di partecipare 
soltanto per la propria identità?

Se il criterio deve essere il bi-
sogno, si valuti il bisogno. Se è 
la disoccupazione, si consideri 
da quanto tempo una persona è 
senza lavoro. Se è la condizione 
economica, si guardi al reddito. 
Se contano le capacità e la moti-
vazione, siano quelle a determi-
nare la selezione.

Una riserva del 50 per cen-
to è inoltre una misura mol-
to ampia. Rischia di sottrarre 
metà dei posti alla normale 
valutazione dei candidati, indi-
pendentemente dall’esperien-
za, dalla preparazione e dalla 
situazione personale degli altri 
partecipanti. Dire questo non 
significa essere contro le perso-
ne transgender o non binarie. 
Significa essere contrari a un 
sistema che divide i cittadini 
in categorie e attribuisce loro 
differenti possibilità di accesso 
sulla base dell’identità.

Marco Rizzo ha scelto di af-
frontare il tema con una battuta 
provocatoria, chiedendosi che 
cosa accadrebbe se un giorno di-
chiarasse di sentirsi un cavallo. 
Personalmente non credo che 
sia necessario ridicolizzare le 
persone per contestare un prov-
vedimento.

Quando l’identità diventa
un criterio di selezione
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Annuncio  
Comunitario

Gli Alpini di Sydney e il 
comitato invitano l'intera 
comunità al pranzo inver-
nale Sabato 1  Agosto, ore 
12.00am, presso il Grano Re-
staurant in 1009 Canley Vale 
Road Wetherill Park. Il pranzo 
prevede 3 portate con dolci, 
caffè, bibite, vino e birra inclu-
so al prezzo di $100.00 a per-
sona. Siete pregati di prenota-
re non oltre il 20 luglio.

 Per maggiori informazioni 
contattare i seguenti numeri:

G. Querin - 0414285682
D. Mazzoldi - 0403054389
C. Iavicoli 0412607889
N.B: Gradiremmo, se possi-

bile, che i nostri alpini, soci e 
simpatizzanti inviassero una 
mail all'indirizzo sydney@
ana.it per facilitare e ridurre i 
costi delle comunicazioni fu-
ture. Il Pres. Davide Mazzoldi

CSIRO smonta il mito della soluzione facile

Legge elettorale: colpo di scena alla Camera

La maggioranza è stata scon-
fitta alla Camera per un solo voto 
sull’emendamento che avrebbe 
introdotto un sistema misto di 
capilista bloccati e preferenze 
nella nuova legge elettorale. Lo 
scrutinio segreto si è concluso con 
187 voti favorevoli e 188 contrari, 
aprendo un pesante caso politico 
nel centrodestra.

Il testo, presentato da Fratelli 
d’Italia, Noi Moderati e Udc, pre-
vedeva liste di sette candidati: il 
primo, scelto dal partito, sarebbe 
stato bloccato, mentre sugli altri 

sei gli elettori avrebbero potuto 
esprimere fino a tre preferenze, 
rispettando il vincolo di genere in 
caso di scelta multipla.

L’emendamento aveva ricevuto 
il parere favorevole del governo. 
Lega, Forza Italia e Futuro Nazio-
nale avevano annunciato il loro 
sostegno, ma il voto segreto ri-
chiesto dalle opposizioni ha con-
sentito ad alcuni deputati della 
maggioranza di votare contro sen-
za esporsi. Il margine minimo ha 
alimentato subito il sospetto di 
franchi tiratori.

“Italians living abroad cannot 
be remembered only when it is 
convenient and then system-
atically pushed into the back-
ground when it comes to rights, 
representation and democratic 
participation. Reducing overseas 
electoral constituencies would 
mean undermining the rights of 
millions of Italian citizens who 
live outside the national borders 
but continue to love, support and 
represent Italy around the world,” 
said Nicola Carè, Member of Par-
liament elected by Italians abroad.

“The proposals to reduce over-
seas constituencies are unaccept-
able. It would be yet another blow 
to communities that already face 
inadequate consular services, 
enormous distances, adminis-
trative difficulties and a national 
political system that too often 
remembers them only in words. 
Italians around the world are not 
a problem to be reduced, but a re-
source to be valued and respect-
ed,” Carè continued.

“To think that continents, 
countries, diverse communities 
and millions of Italian citizens 
can be effectively represented 
through increasingly larger con-
stituencies, increasingly distant 
from voters, means emptying rep-
resentation of its true meaning. 
The relationship between elected 
representatives and voters is not 
a technical detail: it is the very 
heart of democracy.”

“We will not accept sudden 
moves, shortcuts or amendments 
imposed from above. The rep-
resentation of Italians abroad 
cannot be decided behind closed 
doors and cannot be sacrificed for 
narrow political interests. Those 

who believe they can silence the 
voice and undermine the dignity 
of our fellow citizens around the 
world should know that they will 
face firm, strong and determined 
opposition.”

“As a Member of Parliament 
elected by Italians abroad,” Carè 
concluded, “I will defend by 
every means the right of Italians 
around the world to be genuinely 
represented.  Enough with consid-
ering them second-tier citizens. 
Italians abroad are Italy; they are 
a living part of the Republic and 
deserve respect, attention and full 
constitutional recognition.”

Carè: Italians Abroad Are 
Not Second Class Citizens

Italian Voice Under Threat
Reducing the current four 

territorial divisions would fur-
ther distance institutions from 
our communities abroad and 
turn representation into a mere 
mathematical exercise.

 It would also eliminate the 
representation of the Afri-
ca-Asia-Oceania-Antarctica con-
stituency.”This was stated by 
PD Senator Francesco Giacobbe, 
elected in the Africa-Asia-Ocean-

ia-Antarctica overseas constitu-
ency, while commenting on the 
amendments presented to the 
electoral law bill. 

Among the proposed chang-
es are the merger of the current 
four divisions of the Overseas 
Constituency into just two larger 
areas for the Chamber of Depu-
ties, and the creation of a single 
worldwide constituency for the 
election of the Senate.

Il rapporto annuale GenCost 
2026 del CSIRO, considerato una 
delle analisi più complete in Au-
stralia sui costi della produzione 
energetica, mette in discussione 
le affermazioni della Coalizione 
e di One Nation secondo cui l’ab-
bandono dell’obiettivo net zero 
porterebbe a bollette elettriche 
più basse.

Secondo lo studio, l’Austra-
lia dovrà comunque sostituire 
le vecchie centrali a carbone nei 
prossimi decenni, indipendente-
mente dalle politiche climatiche 
adottate. 

Con il progressivo pensiona-
mento degli impianti esistenti 
saranno inevitabili nuovi inve-
stimenti per garantire una forni-
tura elettrica sicura e affidabile. 

Giorgia Meloni ha parlato di 
«un’occasione persa per gli italia-
ni». «Ci abbiamo provato. Ha vinto 
di nuovo la palude», ha scritto la 
presidente del Consiglio, accusan-
do le opposizioni di aver festeggia-
to per aver impedito ai cittadini 
di scegliere direttamente i propri 
rappresentanti.

Dai banchi dell’opposizione 
sono partiti applausi e cori di 
«dimissioni» ed «elezioni». Elly 
Schlein ha invitato il governo a 
prendere atto del fallimento, so-
stenendo che le priorità del Paese 
siano salari, sanità, crescita e co-
sto dell’energia. Giuseppe Conte 
ha definito la riforma un «accroc-
chio» e ha accusato la maggioran-
za di aver sfiduciato politicamente 
la premier. Matteo Renzi ha chie-
sto a Meloni di recarsi al Quirinale 
e restituire la parola agli elettori.

La sconfitta non equivale però 
a un voto di sfiducia e non inter-
rompe l’esame della legge. La mag-
gioranza ha respinto la richiesta 
di sospendere i lavori e ha deciso 
di proseguire le votazioni.

«Abbandonare il net zero non 
offre un percorso energetico più 
economico», ha dichiarato Paul 
Graham, Chief Energy Economist 
del CSIRO e principale autore del 
rapporto.

L’analisi evidenzia che costrui-
re nuove centrali a carbone avreb-
be costi simili alla sostituzione 
degli impianti in dismissione 
con energie rinnovabili, ma gene-
rerebbe livelli di emissioni molto 
più elevati. Una maggiore dipen-
denza dal carbone renderebbe 
inoltre più costoso il raggiungi-
mento degli obiettivi climatici 
nazionali, imponendo tagli alle 
emissioni più onerosi in settori 
come trasporti, industria e agri-
coltura.

Il rapporto esamina anche l’e-

nergia nucleare, proposta dalla 
Coalizione e da One Nation come 
alternativa per il futuro energeti-
co del Paese. Il CSIRO conclude 
però che, nelle condizioni attuali, 
il nucleare resta la tecnologia di 
produzione elettrica più costosa 
in Australia. Anche il confron-
to con la Corea del Sud, uno dei 
principali utilizzatori mondiali 
di energia nucleare, non cambia il 
quadro economico: i costi riman-
gono superiori rispetto alle solu-
zioni rinnovabili.

Gli scenari con il nucleare in-
trodotto nella rete australiana 
risultano infatti quelli con i prez-
zi all’ingrosso dell’elettricità più 
elevati entro il 2050.

Secondo GenCost, i prezzi 
dell’energia potrebbero aumen-
tare dopo il 2030, quando mol-
te centrali a carbone saranno 
ritirate e saranno necessari in-
vestimenti significativi nelle 
infrastrutture. Tuttavia, questo 
incremento si verificherebbe sia 
mantenendo il net zero sia ab-
bandonandolo.

Il CSIRO ricorda inoltre che il 
prezzo all’ingrosso rappresenta 
solo circa un terzo della bolletta 
finale delle famiglie: reti, distri-
buzione, trasmissione, vendita al 
dettaglio e programmi governati-
vi incidono per la parte restante.
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Una serata dedicata alla cultu-
ra, alla storia e alla sperimenta-
zione gastronomica ha coinvolto 
il pubblico di CO.AS.IT. Melbour-
ne, dove numerosi partecipanti 
hanno preso parte a un evento 
dedicato all'affascinante universo 
della cucina futurista. Ospite del-
la serata è stata la Dott.ssa Tania 
Cammarano, che ha proposto un 
intervento ricco di curiosità, aned-
doti storici e approfondimenti, 
trasformando un tema insolito in 
un'esperienza educativa, coinvol-
gente e divertente.

Attraverso un racconto dina-
mico, la relatrice ha illustrato i 
principi del Futurismo applicati 
alla gastronomia, movimento che 
rivoluzionò il modo di concepire il 
cibo, privilegiando creatività, pro-
vocazione e innovazione. Tra gli 
aspetti più sorprendenti ricordati 

CO.AS.IT. apre le porte al mondo futurista

PRONTO478 lo street food firmato SHOP 225
di Lorenzo Canu

Il 18 luglio apre a Bentleigh, 
nel sud-est di Melbourne, PRON-
TO478, il nuovo locale di Lorenzo 
Tron e Roberto Davoli, gli stessi 
due italiani dietro SHOP 225 che 
qualche settimana fa hanno cu-
cinato in Parlamento. Stavolta 
la scommessa è diversa: portare 
l'autentico street food romano 
nella quotidianità australiana, 
con un format veloce, accessibile 
e con ogni piatto sotto i 25 dollari.

Il protagonista del menu è il 
Sorriso, specialità il cui nome vie-
ne dalla forma: una mezzaluna 
che ricorda una bocca che sorride. 
Dentro ci vanno ripieni diversi, 
dalla porchetta alla mortadella, 
con diverse versioni vegetariane 
e vegane. Accanto al Sorriso, il 
menu comprende pizza al taglio, 
arancini, calamari fritti, pasta 
fritta, parmigiana di melanzane 
e insalata caprese. La sera PRON-
TO478 diventa pizzeria dedicata 
alla pizza romana, sottile e croc-
cante, e la certificazione ufficiale 
dell'APR, l'Associazione Pizza Ro-
mana, è già stata avviata.

La scelta di Bentleigh non è ca-
suale. Roberto Davoli si è accorto 
che nel quartiere mancava una 
proposta del genere. C'è anche 
una ragione che arriva dai clienti 
di SHOP 225: molti arrivano dal 
sud della città per mangiare sen-

Licodia Eubea Beats Strong
By Tom Padula

The Licodia Eubea Social Club 
is one of Melbourne's most re-
spected Sicilian community or-
ganisations. Established in 1968 
by migrants from the historic 
town of Licodia Eubea in the prov-
ince of Catania, Sicily, the Club 
was founded to provide friendship, 
mutual support and a place where 
migrants could preserve their 
language, traditions and cultural 
identity while building new lives 
in Australia. The first clubrooms 
were in Brunswick before the club 
moved to its present home at 132 
Sydney Road, Coburg. Today it has 
hundreds of members.

The club conducts a busy an-
nual calendar of activities that 
combines social, cultural, sport-
ing and religious events. Members 
gather weekly on Wednesdays for 
card games, conversation and re-
freshments, while regular themed 
dinners, dances and family cele-
brations encourage participation 
by all generations.

Major annual highlights in-
clude the Festa di Santa Margher-
ita, patron saint of Licodia Eubea, 
Sicilian Day, Gala Dinners, Hawai-
ian-themed celebrations, Christ-
mas functions and fundraising 
events. Sporting activities, includ-

Save the Date
in Melbourne

Casa Nostra Italian 
Pensioner Club
Prazo 2 portate , tombola, carte
Tutti i martedì, 10:00am 
Nella Bellofiore: 0413 915 540

Italian Seniors Club
Holy Spirit Thornbury
Tombola, carte, biscotti
Tutti i giovedì, 9:45am
Grace: 9484 7986

By Tom Padula

La Governatrice a Merri-bek
La scorsa settimana il Comune 

di Merri-bek ha avuto l’onore di ac-
cogliere Sua Eccellenza la Profes-
soressa l’Onorevole Margaret Gar-
dner AC, Governatrice del Victoria. 

Durante la visita, la Governa-
trice ha incontrato il Sindaco, i 
Consiglieri comunali e numerosi 
rappresentanti della comunità, 
visitando alcuni dei luoghi più si-
gnificativi del territorio, tra cui la 
Counihan Gallery, Pentridge Co-
burg, il CERES Environment Park 
e il Glenroy Hub. 

L’incontro ha rappresentato 
un’importante occasione per con-
dividere le principali sfide locali 
e le priorità della comunità. Mer-
ri-bek ringrazia la Governatrice 
per l’interesse dimostrato e per il 
tempo dedicato alla visita.

za glutine, perché da quelle parti 
non c'era nulla di accreditato. 
PRONTO478 lo è, e per chi con-
vive con celiachia e intolleranze 
diventa un indirizzo in più, più 
vicino a casa.

Come SHOP 225, anche il nuo-
vo locale nasce attorno alla filoso-
fia "Food for Everyone": un menu 
con proposte tradizionali, vegeta-
riane, vegane e senza glutine, pre-
parate con la stessa attenzione 
alla qualità. È lo stesso principio 
che ha portato SHOP 225 al tito-
lo di Migliore Pizza d'Australia, 
all'ingresso nella Top 30 mondia-
le e al premio per la Migliore Pa-
sta dell'Asia-Pacifico 2026.

"Ogni volta che apriamo un 
nuovo posto ci facciamo la stessa 
domanda: se un turista arrivas-
se in Italia, mangerebbe davvero 
questo?", racconta Lorenzo Tron. 

"Se la risposta è sì, allora sappia-
mo di essere sulla strada giusta. 
PRONTO478 è la nostra interpre-
tazione autentica dello street food 
romano, pensata per portare un 
pezzo d'Italia nella vita quotidia-
na degli australiani."

Roberto Davoli mette l'accento 
sull'accessibilità. "Volevamo crea-
re un posto dove si potesse man-
giare bene anche quando si ha 
poco tempo. Qualità, semplicità e 
prezzi accessibili non dovrebbero 
mai essere un compromesso: do-
vrebbero essere la normalità."

Per l'inaugurazione, i primi 478 
clienti riceveranno gratuitamente 
un prodotto del menu. All'apertu-
ra è atteso anche Nick Staikos, de-
putato di Bentleigh e Ministro per 
la Casa del Victoria, quartiere che 
ora ha la sua prima insegna dedi-
cata alla cucina di strada romana.

durante l'incontro, il rifiuto della 
pasta, considerata inadatta alla 
modernità, e l'insolita proposta di 
utilizzare l'acciaio come elemento 
per farcire il pollo, idee che hanno 
suscitato curiosità e sorrisi tra il 
pubblico.

 La conferenza è stata accom-

pagnata da una degustazione di 
snack ispirati alla cucina futuri-
sta, preparati dalla stessa Dott.
ssa Cammarano, insieme al ca-
ratteristico cocktail "Polibibita" e 
ad accessori sensoriali pensati per 
rendere l'esperienza ancora più 
immersiva.

ing golf, soccer and billiards, have 
also helped strengthen friend-
ships among members over many 
decades.

An important feature of the 
club is its commitment to pass-
ing Sicilian traditions to younger 
generations. Recent initiatives 
have encouraged the children 
and grandchildren of the original 
migrants to become active mem-
bers and future leaders, ensuring 
that the heritage of Licodia Eubea 
remains vibrant within multicul-
tural Australia.

The current president, Domeni-
co (Domenic) Ballirò, is one of the 
club's longest serving and most 
respected leader. Having previ-
ously served as president from 
1997 to 2010 and again from 2012 
to 2014, he returned to the pres-
idency in 2023. Ballirò believes 
that a successful community club 
must honour its pioneers while 
preparing for the future. Through 
his leadership, volunteer service 
and encouragement of younger 
members to assume committee 
roles, he has helped ensure that 
the Licodia Eubea Social Club re-
mains a vibrant centre of Sicilian 
culture, friendship and communi-
ty spirit for future generations of 
Italian Australians.
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Gala ICCI QLD rende omaggio al Made in Italy
Una serata all’insegna dell’ele-

ganza, della collaborazione e dei 
profondi legami tra Australia e 
Italia ha caratterizzato la Cena 
di Gala Annuale ICCI QLD 2026, 
svoltasi sabato 11 luglio nella 
splendida cornice dell’Emporium 
Hotel South Bank di Brisbane.

L’evento ha riunito soci, im-
prenditori, rappresentanti istitu-
zionali, sponsor e sostenitori per 
una celebrazione speciale dedica-
ta all’eccellenza italiana, al mondo 
degli affari e alla forza di una co-
munità che continua a creare im-
portanti ponti tra il Queensland e 
il Bel Paese.

La serata è stata arricchita dal-
la presenza di prestigiosi ospiti e 
relatori che hanno contribuito a 
renderla ancora più significativa. 
Tra questi Vince Sorrenti, l’On. 
Milton Dick MP, Presidente della 
Camera dei Rappresentanti au-
straliana, il Dott. Christian Rowan 
MP, Assistente del Primo Ministro 
e Leader della Camera, l’On. Grace 
Grace, Membro del Parlamento e 
Ministro ombra per il Commercio, 
le Relazioni Industriali, i Giochi 
Olimpici e Paralimpici e le Corse 
Ippiche, oltre al Dott. Giuseppe Di 

Murro, Console d’Italia per il Que-
ensland e il Territorio del Nord.

Un ruolo fondamentale per il 
successo della serata è stato svol-
to dagli sponsor, tra cui Empo-
rium Hotel South Bank, Select Au-
diovisual, Bertocchi, Consorzio del 
Formaggio Parmigiano Reggiano, 
Casella Family Brands, Birra Mo-
retti e Gerbino’s Pasticceria & Ba-
kery, il cui sostegno ha contribuito 
alla realizzazione di un evento di 
grande prestigio.

Un ringraziamento speciale è 
stato inoltre rivolto ai principa-
li partner e sostenitori di ICCI 

QLD: MAPEI, GHELLA, Working 
Capital Finance, Coffee Commu-
ne, Merthyr Village, Merlo Coffee, 
Moore Australia e AFA Insurance 
Brokers.

La Cena di Gala 2026 ha rappre-
sentato il successo di una straor-
dinaria rete di collaborazione che 
sostiene la missione di ICCI QLD: 
promuovere opportunità, sostene-
re le imprese e valorizzare l’eccel-
lenza italiana nel Queensland.

Una notte indimenticabile, 
simbolo di connessione, innova-
zione e amicizia tra due grandi 
comunità.

Cultura e futuro protagonisti al Fogolar Furlan

Australia verso Horizon Europe
L’Australia si prepara a entra-

re nella rete di collaborazione di 
Horizon Europe a partire dal 2027, 
aprendo nuove prospettive per ri-
cercatori, università e istituzioni 
scientifiche australiane impegna-
te nelle grandi sfide globali.

L’annuncio è stato al centro del 
European Research Forum orga-
nizzato presso la The University 
of Queensland, dove l’ambasciato-
re dell’Unione europea in Austra-
lia Gabriele Visentin ha tenuto il 
discorso principale, illustrando le 
priorità della ricerca europea e il 
valore strategico della futura asso-
ciazione australiana al program-
ma. Secondo quanto emerso du-
rante l’incontro, la partecipazione 
a Horizon Europe consentirà agli 
studiosi australiani di accedere a 
nuove possibilità di finanziamen-
to, guidare progetti internaziona-
li e collaborare con alcune delle 
più importanti realtà scientifiche 
mondiali.

L’iniziativa punta a rafforzare 
il legame tra Australia ed Europa 
nei settori dell’innovazione, della 
tecnologia, della sostenibilità e 
della ricerca avanzata, favoren-
do lo scambio di conoscenze e la 

nascita di partnership globali. A 
ospitare il forum sono stati il Vi-
ce-Chancellor (Research and In-
novation) dell’Università del Que-
ensland, professor Sue Harrison, 
insieme agli uffici UQ Global Par-
tnerships e UQ Research Office, 
che hanno riunito rappresentanti 
della comunità accademica e della 
ricerca.

Durante la giornata è emerso 
come la collaborazione interna-
zionale sia ormai fondamentale 
per affrontare questioni comples-
se come il cambiamento clima-
tico, la transizione energetica, la 
salute globale e lo sviluppo delle 
nuove tecnologie. Horizon Europe 
offrirà inoltre agli enti australiani 
la possibilità di partecipare a una 
vasta rete di eccellenze scientifi-
che, creando nuove connessioni 
tra università, imprese e centri di 
ricerca. L’ingresso dell’Australia 
in Horizon Europe rappresenta 
un passo significativo verso una 
maggiore cooperazione scientifica 
internazionale, offrendo ai ricer-
catori australiani nuove occasioni 
per contribuire allo sviluppo di 
soluzioni innovative alle sfide più 
urgenti del nostro tempo.

Un pomeriggio all’insegna 
della cultura italiana, dell’arte e 
della letteratura ha riunito soci, 
appassionati e amici della co-
munità italiana presso il Fogolar 
Furlan Adelaide, in occasione 
di un evento organizzato dalla 
Dante Alighieri Society of South 
Australia Inc., realtà da sempre 
impegnata nella promozione del-
la lingua e della cultura italiana 
nel territorio.

L’incontro ha offerto ai parteci-
panti un’interessante occasione 
di approfondimento grazie alla 
presentazione della signora Sara 
Boni, che ha guidato il pubblico 
alla scoperta del Futurismo, uno 
dei movimenti artistici più rivo-

luzionari e influenti della storia 
italiana del Novecento. Attraver-
so un racconto ricco di spunti e 
riferimenti storici, la relatrice ha 
illustrato l’importanza di questa 
corrente artistica, nata in Italia e 
capace di trasformare il modo di 
concepire l’arte, la letteratura, la 
tecnologia e il rapporto tra uomo 
e modernità.

La giornata ha assunto un si-
gnificato ancora più speciale con 
il lancio della Professor Marcello 
Costa Italian Language Scholar-
ship, un’iniziativa dedicata alla 
valorizzazione dello studio della 
lingua italiana e alla promozione 
delle nuove generazioni di stu-
denti interessati a mantenere 

vivo il legame con la cultura e le 
tradizioni italiane.

Momento particolarmen-
te apprezzato è stata anche la 
presentazione dell’ultimo libro 
dell’autrice Laura Di Martino, 
“A Shimmering Thread”, che ha 
coinvolto il pubblico con un’in-
teressante riflessione sul valore 
delle storie personali, della me-
moria e dei legami culturali che 
uniscono persone e comunità 
attraverso il tempo e le genera-
zioni.

L’evento ha rappresentato una 
celebrazione autentica dell’i-
dentità italiana all’estero, dimo-
strando ancora una volta il ruolo 
fondamentale svolto dalle asso-
ciazioni culturali nel mantenere 
viva la conoscenza della lingua 
italiana e nel creare occasioni di 
incontro e condivisione.

La Dante Alighieri Society of 
South Australia continua così il 
proprio percorso di promozione 
culturale, offrendo alla comuni-
tà momenti di crescita, dialogo e 
scoperta. Un pomeriggio ricco di 
emozioni e contenuti, dove arte, 
letteratura e lingua italiana si 
sono incontrate per celebrare il 
patrimonio culturale di un Paese 
che continua a ispirare nel mon-
do.

L’iniziativa ha inoltre confer-
mato l’importanza della collabo-
razione tra istituzioni culturali, 
autori, insegnanti e volontari, 
protagonisti nel trasmettere alle 
nuove generazioni la passione 
per l’italiano e per un patrimo-
nio culturale unico, capace di 
unire passato e futuro attraverso 
iniziative significative che raf-
forzano i valori di appartenenza, 
dialogo e condivisione della co-
munità italiana in Australia.
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Sydney accoglie i nuovi Cavalieri di Malta in una solenne Investitura
di Don Bastone

Sabato 27 giugno 2026, 8 mem-
bri della comunità di Sydney e 2 
di Melbourne sono stati accolti 
nel Sovrano Ospedaliero di San 
Giovanni di Gerusalemme, Ca-
valieri di Malta, in una solenne 
cerimonia tenutasi presso la 
Chiesa Cattolica di Santa Maria 
a Concord, sotto la celebrazione 
religiosa di Padre Manuel, Prela-
to dell'Ordine. Con una storia di 
oltre nove secoli, la Cerimonia di 
Investitura rappresenta l'even-
to più significativo dell'Ordine 
a livello mondiale, e continua a 
essere celebrata con profonda ri-
verenza e minime modifiche.

A presiedere la cerimonia uffi-
ciale è stato il Gran Priore Eme-
rito d'Australia, S.E. Chevalier 
Dr. Samiul Sorrenti GCSJ OAM 
SSIt. FRACS. La cerimonia ha 
anche segnato un'importante 
occasione con l'elevazione di S.E. 
Cavaliere Luigi Bonanno BGCSJ 
B.Eng. al ruolo di Gran Priore di 
Australia e Nuova Zelanda.

Diventare Cavaliere o Dama 
del Sovrano Ospedaliero di San 
Giovanni di Gerusalemme, Cava-
lieri di Malta è molto più che ri-
cevere un'onorificenza o un'inse-
gna. e un impegno pubblico verso 
la fede, il servizio e la condotta 
personale. L'investitura segna 
il momento in cui un candidato 
(postulante) accetta formalmen-
te gli obblighi dell'Ordine, unen-
dosi a una tradizione che affonda 
le sue radici nell'ospizio fondato 
a Gerusalemme nell'XI secolo per 
prendersi cura dei pellegrini, dei 
malati e dei poveri.

Oggi, tale impegno si riflette 
nelle attività caritatevoli e uma-
nitarie dell'Ordine, tra cui l'as-
sistenza ai malati, agli anziani, 
ai poveri, ai rifugiati, ai bambini 
bisognosi e a chiunque si trovi in ​​
difficoltà. Il principio del servizio 
senza distinzione di religione, 
razza, origine o età rimane cen-
trale in questa missione, ed è 
attraverso questi atti di servizio 
che l'antica tradizione ospedalie-
ra continua a vivere.

I membri del Priorato dell Sud 
Australia e della Commenda di 
Melbourne, incluso il Gran Pri-
ore di Adelaide, S.E. il Cavaliere 
Anthony Romeo COSJ, si sono 
recati a Sydney per partecipare 
alla solenne cerimonia e ai fe-
steggiamenti. La loro presenza è 
stata accolta calorosamente e ha 
offerto un'importante opportuni-
tà per approfondire la fratellanza 
tra i Priorati, rafforzando il loro 

comune impegno per il futuro 
dell'Ordine. Il Priorato di Sydney 
ha avuto anche l'onore di ospi-
tare diversi illustri invitati, tra 
cui rappresentanti dell'Arcidio-
cesi Greco-Ortodossa d'Austra-
lia a Perth, della comunità Gre-
co-Ortodossa locale di Rose Bay, 
della Chiesa Copta Ortodossa e 
dell'Ambasciata Greca a Canber-
ra. La loro presenza ha arricchito 
notevolmente l'evento, incarnan-
do lo spirito di unità e fratellanza 
così profondamente apprezzato 
da tutti i presenti. 

Ciò ha rappresentato una po-
tente testimonianza del carat-
tere ecumenico dell'Ordine e del 
nostro costante impegno a pro-
muovere l'amicizia, il rispetto re-
ciproco e la collaborazione tra le 
diverse tradizioni cristiane. 

Il Sovrano Ospedaliero Ordi-
ne di San Giovanni di Gerusa-
lemme continua ad espandersi, 
mantenendo oggi una forte pre-
senza nel Nuovo Galles del Sud, 
nell Sud Australia  e nello Stato 
di Victoria. Dopo la solenne ce-
rimonia tenutasi nella Chiesa 
di Santa Maria, gli ospiti si sono 
riuniti presso la Curzon Hall per 
una cena formale e una serata di 
intrattenimento.

Oggi, i membri dell'Ordine de-
dicano attivamente il loro tempo 
e le loro energie alla raccolta fon-

di per cause come Giant Steps, 
l'Australian Cancer Research 
Foundation (con particolare at-
tenzione alla ricerca sul cancro 
cerebrale infantile) e le iniziative 
per i rifugi per donne attraverso il 
gruppo artigianale SHOSJ. 

I membri si impegnano anche 
in programmi di assistenza a 
sostegno dei membri più vulne-
rabili della comunità attraverso 
iniziative come Mission Beat, lo 
Streetheart Project e il supporto 
attivo alla St. Merkorious Cha-
rity, preparando e consegnan-
do pasti ai senzatetto. Mentre i 
Cavalieri e le Dame dell'Ordine 
guardano al futuro, rimangono 
saldi nella loro dedizione al mot-
to dell'Ordine, Ut Unum Sint – 
"Affinché siano uno". 

Questo antico invito all'unità 
continua a guidare i loro sforzi 
collettivi, assicurando che la loro 
missione rimanga saldamente 
radicata nello spirito di rispetto, 
fratellanza e collaborazione al 
servizio della comunità.

Questa solenne celebrazione 
ha ricordato che la vera nobiltà 
nasce dal servizio, lasciando un’e-
redità di speranza, solidarietà e 
amore per il prossimo. Un cam-
mino che continuerà nel tempo, 
con fede, impegno costante e una 
profonda dedizione verso le futu-
re generazioni della comunità.

Gran Priore di AUS & NZ, S.E. Cav. Luigi Bonanno

Cerimonia di investitura dei nuovi Cavalieri

Cavalieri e Dame al termine della cerimonia di Investitura

Padre Manuel Santiago presiede la solenne celebrazione
Flavia Gennaro durante l’esibizione

Cavalieri e Dame insieme per celebrare una giornata di fede

Rappresentanti del Sud Australia

Lady Paula Nicolas, Anthony Bonanno insieme alla moglie
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Marconi Club accende il sogno europeo dei giovani australiani

di Filippo Stivala
Il Club Marconi apre le porte al 

calcio italiano e diventa una ve-
trina internazionale per i giovani 
talenti australiani. Domenica 12 
luglio 2026, la storica società di 
Bossley Park ha accolto una de-
legazione proveniente dall’Italia 
composta da dirigenti, allenatori 
e professionisti del settore gio-
vanile, arrivati a Sydney per os-
servare il movimento calcistico 
locale e individuare possibili pro-
spetti destinati al calcio europeo.

L’incontro, organizzato dal di-
rettore del Club Marconi, Dean 
Zonta, ha rappresentato un’im-
portante occasione di confronto 
tra Australia e Italia, due Paesi 

uniti da una lunga tradizione 
calcistica. L’obiettivo è stato raf-
forzare i rapporti sportivi e creare 
nuove opportunità per i giovani 
calciatori.

A rappresentare il calcio ita-
liano era presente Massimo In-
dragoli, responsabile del settore 
giovanile della Carrarese Calcio 
1908, società protagonista di un 
percorso di crescita culminato 
con la promozione in Serie B. Con 
lui anche Iacopo Guadagni, alle-
natore Under 17 della Carrarese, e 
Michele Pisano, tecnico Under 11, 
impegnati nella formazione dei 
giovani talenti.

Tra le presenze più significati-
ve anche Massimiliano Vieri, ex 

attaccante del Marconi Stallions, 
ex nazionale australiano e fratel-
lo del celebre campione Christian 
“Bobo” Vieri. La sua presenza ha 
richiamato grande interesse per 
il legame storico della famiglia 
Vieri con il calcio australiano e 
italiano.

Accanto a lui Attilio Labboz-
zetta, nato a Sydney, Australia, fi-
gura di riferimento nello sviluppo 
di programmi calcistici interna-
zionali. Insieme rappresentano 
la guida di Concierge FC, organiz-
zazione impegnata nella valoriz-
zazione dei giovani talenti e nel-
la creazione di collegamenti tra 
il calcio australiano e le società 
professionistiche italiane.

Attraverso scouting, formazio-
ne e collaborazioni internazio-
nali, Concierge FC accompagna 
giovani calciatori verso nuove 
opportunità, offrendo loro la pos-
sibilità di confrontarsi con me-
todologie e ambienti del calcio 
europeo.

Ad accogliere la delegazione 
erano presenti anche i direttori 
del Club Marconi Guy Zangari, 
Angelo Ruisi e Robert Carniato, 
insieme a Tony Labbozzetta, ex 
presidente storico della società.

Durante la giornata gli osser-
vatori hanno valutato qualità 
tecniche, caratteristiche indivi-
duali e potenziale dei giocatori 
del Club Marconi, con l’obiettivo 

di individuare profili interessanti 
per un possibile percorso nel cal-
cio italiano.

La visita di Bossley Park ha 
rappresentato un momento di 
grande valore per il calcio locale, 
confermando il ruolo del Mar-
coni come ponte tra Australia e 
Italia. Una giornata che ha unito 
esperienza, passione e futuro, of-
frendo ai giovani calciatori nuove 
prospettive per inseguire il sogno 
professionistico.

Un appuntamento prestigioso 
che conferma la forza delle col-
laborazioni internazionali e l’im-
portanza dello sport come stru-
mento di crescita per le nuove 
generazioni calcistiche tra i Paesi.

Guy Zangari, Dean Zonta, Attilio Labbozzetta, Massimo Indragoli, Michele Pisano, Iacopo Guadagni, Tony Labbozzetta, Massimiliano Vieri, Angelo Ruisi, Robert Carniato

FREE ENTRY
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Tre Elvis infiammano il Club Marconi davanti a 900 spettatori
di Maria Grazia Storniolo

Una serata all’insegna della 
grande musica, della nostalgia 
e dell’entusiasmo ha richiama-
to circa 900 persone nella Sala 
Colosseo della Doltone House 
al Club Marconi, dove si è svolto 
uno straordinario concerto dedi-
cato al Re del Rock’n’Roll, Elvis 
Presley. Lo spettacolo ha visto 
alternarsi sul palco tre tra i più 
apprezzati interpreti di Elvis, re-
galando al pubblico un viaggio 
emozionante attraverso i grandi 
successi di una delle icone musi-
cali più amate di tutti i tempi.

L’evento è stato ideato e orga-
nizzato dal presidente del Club 
Marconi, Morris Licata, che gra-
zie alla sua lunga esperienza 
nel settore dell’intrattenimento 
e alla sua capacità di proporre 
spettacoli di grande richiamo, ha 
voluto portare a Sydney una sera-
ta speciale dedicata agli amanti 
della musica di Elvis Presley. La 
sua visione e la sua esperien-
za nella realizzazione di grandi 
eventi hanno permesso di creare 
un appuntamento capace di coin-
volgere un pubblico numeroso e 
appassionato.

A condurre la serata è stato il 
maestro di cerimonie Melo Ridol-
fo, che ha accompagnato il pubbli-
co con professionalità, simpatia e 
grande energia, introducendo gli 
artisti e contribuendo a creare fin 
dall’inizio un’atmosfera di festa.

Ad aprire il concerto sono sta-
te due artiste molto apprezzate, 
Tina Petrone e Stefany, che con le 
loro esibizioni hanno preparato 
il pubblico a quello che sarebbe 
stato un autentico omaggio mu-
sicale al leggendario Elvis Presley.

Prima dell’inizio delle perfor-
mance principali è intervenuto 
Morris Licata, che nel suo discor-
so ha espresso un sentito ringra-
ziamento agli sponsor che hanno 
sostenuto l’iniziativa, ai media 
comunitari Allora! e La Fiamma 
per la continua collaborazione 
nella promozione degli eventi del 
Club, a Melo Ridolfo per la con-
duzione della serata, ai numerosi 
presenti che hanno riempito la 
Sala Colosseo e a tutto il perso-
nale operativo e del marketing 
del Club Marconi per il prezioso 
lavoro svolto nell’organizzazione 
dell’evento.

Il primo Elvis impersonator a 
salire sul palco è stato Anthony 
Fenech, artista originario di Sy-
dney che oggi opera professio-
nalmente a Melbourne. Con una 
selezione di circa dieci brani del 

repertorio di Elvis Presley, An-
thony ha conquistato il pubblico 
grazie alla sua voce, alla presenza 
scenica e alla capacità di ricreare 
l’atmosfera degli spettacoli del Re 
del Rock.

A seguire è stato il momento 
di Paul Fenech, padre di Anthony, 
anch’egli apprezzato interprete 
di Elvis. Con un’altra decina di 
canzoni ha dimostrato talento ed 
esperienza, regalando al pubblico 
una performance ricca di emo-
zione. Padre e figlio, entrambi di 
Sydney, hanno mostrato come la 
passione per Elvis sia diventa-
ta anche un legame familiare e 
artistico. Prima dell’attesissimo 
ingresso del terzo Elvis, il pubbli-
co ha applaudito la cantante Jac-
queline Feilich, conosciuta anche 
come “la Elvis in gonnella”, che ha 
interpretato un brano del reperto-
rio del Re con eleganza e grande 
personalità.

Il momento più atteso della 
serata è arrivato con l’ingresso 
sul palco di Ted Torres, diretta-
mente dagli Stati Uniti. Uno degli 
interpreti internazionali più rico-
nosciuti di Elvis Presley, Ted ha 
regalato una performance straor-
dinaria, caratterizzata da energia, 
carisma e grande fedeltà allo stile 
del celebre artista americano.

Un dettaglio particolarmen-
te apprezzato è stato il fatto che 

nessuno dei tre Elvis abbia ri-
proposto la stessa canzone. Una 
scelta che ha permesso al pubbli-
co di ascoltare una vasta gamma 
di successi e che probabilmente 
era stata concordata dagli artisti 
prima dello spettacolo.

La risposta del pubblico è 
stata eccezionale, con continui 
applausi e una partecipazione 
calorosa durante tutta la serata. 
Gli spettatori hanno cantato in-
sieme agli artisti, trasformando il 
concerto in una vera celebrazione 
della musica di Elvis Presley.

Grande entusiasmo anche per 
il tradizionale gesto delle sciarpe 
colorate: ciascuno dei tre Elvis 
ne ha regalate circa una dozzina 
al pubblico, con la maggior parte 
donate alle signore presenti, cre-
ando momenti di allegria e coin-
volgimento. Il gran finale ha visto 
i tre artisti, salire insieme sul pal-
co per interpretare “Sweet Caroli-
ne”, coinvolgendo tutta la sala in 
un emozionante coro collettivo.

Una serata indimenticabile 
che ha confermato ancora una 
volta il ruolo del Club Marconi 
come punto di riferimento per 
grandi eventi culturali e musica-
li, grazie alla leadership di Morris 
Licata e alla sua capacità di tra-
sformare idee e passioni in ap-
puntamenti di successo per tutta 
la comunità.

Morris Licata

L'energia di Ted Torres conquista la platea

Paul Fenech e Ted Torres durante la performance

Anthony Fenech in un momento dell'evento

Clr. Frank De Basi, Angelina Rossi e Morris Licata

P. Fenech, M.Licata, A.Fenech e T.Torres

Jacqueline Feilich "La Elvis in gonnella"

Ospiti presenti allo spettacolo musicale

MC Melo Ridolfo
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Prosegue il calendario degli 
appuntamenti informativi del 
Consorzio ICoN con il quarto 
Open Day virtuale del 2026, in 
programma venerdì 17 luglio 
alle ore 14 (CEST). L'iniziativa è 
dedicata a quanti desiderano ap-
profondire l'offerta del corso di 
laurea online in Lingua e cultura 
italiana per stranieri, un percor-
so universitario riconosciuto in 
Italia e rivolto in particolare agli 
italiani residenti all'estero e agli 
studenti internazionali.

L'incontro, che si svolgerà in 
modalità telematica, offrirà ai 
partecipanti l'opportunità di 

conoscere da vicino l'organizza-
zione del corso interateneo, le 
modalità di studio e i principali 
sbocchi formativi. Docenti, tutor 
e componenti dello staff illu-
streranno il funzionamento del 
percorso e-learning, rispondendo 
ai quesiti dei futuri studenti e 
fornendo indicazioni utili sulle 
procedure di iscrizione.

Tra i relatori saranno presen-
ti Francesca Gallina, presidente 
del Corso di Studi dell'Università 
di Pisa, insieme alla segreteria 
didattica, al supporto tecnico, 
alla tutor dell'area Linguistica e 
Antichistica Chiara Mandosso e 

ad alcuni studenti e laureati, che 
condivideranno la propria espe-
rienza formativa.

Il corso è rivolto a candidati in 
possesso di una conoscenza della 
lingua italiana almeno di livello 
B2, requisito necessario per af-
frontare il percorso accademico. 
Per partecipare all'Open Day è 
sufficiente compilare il modulo 
di iscrizione disponibile nella se-
zione Orientamento del sito del 
Consorzio ICoN. Il link per il col-
legamento sarà inviato via e-mail 
agli iscritti il giorno precedente 
all'evento.

L'iniziativa rappresenta anche 
un'occasione per conoscere le 
opportunità offerte dal Consor-
zio in vista del nuovo semestre, 
che prenderà il via il 15 settem-
bre 2026. Sono infatti aperte le 
preiscrizioni al corso di laurea e, 
dal 13 luglio, sarà possibile pre-
sentare domanda per le borse di 
studio che coprono parzialmente 
le quote di immatricolazione.

Dal 2001 il Consorzio ICoN 
porta la formazione universitaria 
italiana oltre i confini nazionali. 
Oggi conta oltre 450 laureati pro-
venienti da più di 70 Paesi.

By Alberto Macchione
As Sophia Smith Galer’s Nonna 

lay dying, she realised it wasn’t just 
a beloved grandmother she was 
losing – it was the language she 
spoke, too. From Northern Italy, 
she spoke a dialët that Sophia, like 
so many children and grandchil-
dren of migrants, can understand 
but can’t speak. With the death of 
the language, Sophia would lose a 
culture, a history, an inheritance – 
a whole world.

This tragedy reaches far beyond 
her family. Globally we are wit-
nessing an unprecedented mass 
extinction event. By the end of this 
century half of the world’s 7000 
languages will be gone, killed by 
war, climate breakdown, migra-
tion, nationalism or neglect, along 
with the vital knowledge that they 
have sustained for centuries.

Smith Galer has journeyed 
across continents and generations 
to report from this disappearing 
world. From Ghana to Greece, Ec-
uador to Oman, California to the 
UK, she meets people experienc-
ing this loss at first hand – but also 
campaigners and linguists who 
prove that a multilingual future 
is still possible. Her travels ulti-
mately lead her back to where she 
began: to Italy, and the tiny moun-
tainside village where the church 
bells still ring out for her Nonna. 

How to Kill a Language is the 
story of our modern world in 10 
languages. It is a vital investiga-
tion into a hidden global crisis, 
and a call to speak, read and write 
the languages of our world, before 
it’s too late. “What happens when 
a migrant community loses their 
language?” Asks Author, Journal-
ist and language expert, Sophia 
Galer.  Sophia just spent three 
years researching language loss 
and erasure, all for a book entitled 
‘How to Kill a Language; Power, re-
sistance and the Race to Save Our 
Words’’.  

“Research into immigrant lan-
guage loss is still quite young” 
says Sophia, “but there are three 
core things that we know, includ-
ing one very particular to Italo 
dicendenti. One is that we know 
that language losers feel huge loss 
of connection with their cultural 
heritage. We know it can put them 

Linguicide says Smith Galer
off ever returning to the country of 
their family's origin. 

We know it can inhibit their 
involvement in cultural events in 
their community because they're 
scared of this linguistic shame 
that they know they're going to 
feel. But the second thing we know 
that is more community-wide is 
something called shared language 
erosion. 

So you've got grandparents and 
grandchildren, or even sometimes 
parents and children, possibly 
finding it difficult to communi-
cate because they don't share 
proficiency in the same language. 
Think for a moment about how 
much the elderly rely on their rel-
atives when it comes to handling 
things in the healthcare system, 
and immediately you can begin to 
see the possible cost of shared lan-
guage erosion. 

But the third thing, and this 
was the finding from research that 
was done on the Italian commu-
nity in Bedford, where there has 
been a loss of proficiency, whether 
it's in standard Italian or one of 
the Italian languages, you go down 
the generations, and yes, third 
generation aren't speaking Italian 
like their forebears, but they still 
think they're Italian”. 

When asked why these groups 
still identify as Italian Sophia re-
sponds  that “It's because some-
thing other than language be-
comes an identity marker. And 
the memorable things from that 
research were that it was dark hair, 
it was religious affiliation and cul-
tural traditions, including what 
you ate. It was even having strict-
er parents that have replaced the 
ability to speak Italian as an iden-
tifier of Italianità, of being Italian.”

When we juxtapose Italians 
with intergenerational Italian di-
aspora, Sophia;s findings are that 
“an Italian born and raised in It-
aly, speaks perfect Italian, would 
perhaps look at a lot of these indi-
viduals with limited Italian profi-
ciency, and say they're not Italian, 
even if they carried Italian citizen-
ship. But for diasporic Italians, 
and maybe even the non-Italians 
around them who they were living 
in community with, it was a very 
different story.”

Laurea ICoN, il 17 luglio un Open Day online

If you're learning Italian, you 
may come across the expression 
tanto tanto and wonder why the 
word tanto is repeated. While it 
might seem like simple repeti-
tion, this common spoken ex-
pression has several meanings 
depending on the context. Un-
derstanding how Italians use it 
will help you sound more natural 
and better understand everyday 
conversations.

The most common use of 
tanto tanto is to add emphasis. 

Just as English speakers might 
say "so, so much" or "very, very," 
Italians sometimes repeat tan-
to to strengthen its meaning. 
For example, Mi dispiace tanto 
tanto means "I'm very, very sor-
ry," while Sei tanto tanto gentile 
means "You're extremely kind." 
In these cases, the repeated word 
simply intensifies the sentence 
and expresses a stronger emo-
tion.

There is, however, another 
use that often surprises Italian 

learners. When tanto tanto fol-
lows the conjunction se, as in 
se tanto tanto, it takes on a dif-
ferent meaning. Instead of ex-
pressing intensity, it means "by 
any chance," "just in case," or "if, 
by some chance." It introduces a 
possibility that the speaker con-
siders unlikely but still worth 
checking. For example, Senti se 
tanto tanto tua mamma conosca 
questo piatto can be translated 
as "See if, by any chance, your 
mother knows this dish."

This construction also raises 
an interesting grammar ques-
tion. Should the verb be in the 
subjunctive (conosca) or the in-
dicative (conosce)? According to 
the Accademia della Crusca, the 
subjunctive is the recommended 
form in standard Italian because 
the sentence contains an indi-
rect question. Therefore, conosca 
is considered the grammatically 
preferred choice, especially in for-
mal writing and careful speech.

"Tanto Tanto" in Italian: What Does It Mean?

Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 174

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

SOLO IL SILENZIO
di LALLA ROMANO 
Musiche nascono e muoiono
sono ancora parole
soli ardono si spengono
sono ancora tempo
Solamente il silenzio
oltre il gelo dei mondi
oltre il solitario passo dei vecchi
oltre il sonno dimenticato dei morti
solo il silenzio vive

ONLY SILENCE
by LALLA ROMANO 
Music is born and dies,
they are still only words.
Suns burn and fade away,
they are still only time.
Only silence,
beyond the frost of worlds,
beyond the lonely steps of the old,
beyond the forgotten sleep of the dead,
only silence lives.

La poesia “Solo il silenzio” di 
Lalla Romano è una breve ma 
intensa riflessione sul tempo, 
sulla fragilità delle esperienze 
umane e sull’unica dimensione 
che sembra resistere alla tra-
sformazione continua dell’uni-
verso: il silenzio. Attraverso im-
magini essenziali e profonde, 
la poetessa conduce il lettore 
verso una meditazione sull’esi-
stenza, sulla morte e sul senso 
ultimo della vita, invitandolo a 
guardare oltre le apparenze e le 
illusioni del mondo.

Nei primi versi, “Musiche 
nascono e muoiono / sono an-
cora parole”, la musica, simbolo 
della bellezza e dell’espressione 
umana, viene presentata come 
qualcosa di temporaneo. An-
che ciò che sembra immortale, 
come un’emozione trasformata 
in suono, è destinato a finire. La 
musica stessa viene ricondotta 
alla dimensione delle “parole”, 
cioè a qualcosa che appartie-
ne al mondo umano e quindi è 
soggetto al passare del tempo.

Allo stesso modo, nei versi 
“soli ardono si spengono / sono 
ancora tempo”, la poetessa am-
plia lo sguardo dall’esperienza 
individuale all’universo inte-
ro. I soli, che rappresentano 
la grandezza e la potenza del 
cosmo, non sono eterni: anche 
le stelle nascono e muoiono. 
La loro esistenza, come quella 
degli uomini, è racchiusa nella 
dimensione del tempo. Nulla 
di ciò che appartiene al mondo 
materiale può sfuggire alla tra-
sformazione e alla fine.

La seconda parte della po-
esia introduce invece il tema 
centrale: il silenzio. La parola 
“solamente” segna un passag-
gio decisivo: oltre ogni limite, 
oltre ogni esperienza, rimane 
soltanto il silenzio. Esso vie-
ne collocato “oltre il gelo dei 
mondi”, cioè al di là degli spazi 
infiniti e freddi dell’universo; 
“oltre il solitario passo dei vec-
chi”, richiamando la solitudine 
della vecchiaia e il cammino 
dell’uomo verso la fine; “oltre il 
sonno dimenticato dei morti”, 
evocando la morte e il mistero 
dell’assenza.

Il silenzio, quindi, non è vi-
sto come vuoto o mancanza, 
ma come una realtà profonda 
e universale. È ciò che rimane 
quando tutto il resto scompa-
re: le parole, la musica, la vita 
degli uomini e persino le stelle. 
L’ultimo verso, “solo il silenzio 
vive”, contiene il significato più 
importante della poesia: men-
tre ogni cosa è destinata a con-
sumarsi nel tempo, il silenzio 
rappresenta una dimensione 
eterna, fuori dal cambiamento 
e dalla morte.

Con uno stile semplice, pri-
vo di ornamenti inutili, Lalla 
Romano crea una poesia filoso-
fica e meditativa, nella quale il 
silenzio diventa simbolo dell’e-
ternità, del mistero dell’esisten-
za e di una verità che va oltre le 
parole. La poesia invita così a ri-
scoprire il valore dell’ascolto in-
teriore e della contemplazione, 
in un mondo spesso dominato 
dal rumore.
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Voto degli italiani all’estero e la riforma che potrebbe cambiare

di Emanuele Esposito
Una simulazione sui risultati 

delle elezioni politiche del 2022 
mostra come la modifica delle cir-
coscrizioni e del sistema di scelta 
dei candidati potrebbe trasforma-
re il peso dei partiti e il rapporto 
tra elettori e parlamentari.

Il sistema di rappresentanza 
degli italiani residenti all’estero 
potrebbe essere destinato a una 
profonda trasformazione. La que-
stione non riguarda soltanto il 
numero dei parlamentari eletti 
oltreconfine o le modalità tecni-
che di gestione del voto per corri-
spondenza, ma investe il modello 
stesso attraverso il quale milioni 
di cittadini italiani nel mondo 
scelgono i propri rappresentanti.

Una diversa organizzazione 
delle circoscrizioni elettorali, un 
nuovo metodo di assegnazione 
dei seggi e un cambiamento nelle 
modalità di selezione dei candi-
dati potrebbero modificare radi-
calmente gli equilibri usciti dalle 
urne. Una simulazione realizzata 
applicando ai risultati delle ele-
zioni politiche del 2022 un diverso 
assetto elettorale consente di os-
servare come, a parità di voti, pos-
sano cambiare la distribuzione 
dei seggi e la composizione della 
delegazione parlamentare estera.

L’analisi prende in considera-
zione l’ipotesi di otto deputati e 
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quattro senatori eletti nella Cir-
coscrizione Estero. Per la Camera 
viene immaginata una divisione 
in due grandi collegi: Europa, con 
quattro seggi disponibili, e Resto 
del mondo, con altri quattro seg-
gi. Per il Senato, invece, si ipotizza 
un’unica circoscrizione mondiale 
nella quale assegnare tutti e quat-
tro i seggi.

Si tratta di una simulazione 
politica e non di una previsione 
elettorale. I calcoli utilizzano i 
voti validi espressi nel 2022 e li 
applicano a una diversa architet-
tura del sistema. L’obiettivo non 
è stabilire quale modello sia ne-
cessariamente migliore, ma com-
prendere quanto il disegno dei 
collegi e le regole di selezione dei 
candidati possano incidere sulla 
rappresentanza finale.

Il quadro di riferimento della 
simulazione è quello prodotto dal-
le elezioni politiche del 2022. Alla 
Camera dei deputati, la distribu-
zione dei seggi nella Circoscrizio-
ne Estero vede una forte presenza 
del Partito Democratico, che con-
quista quattro degli otto seggi di-
sponibili. Il centrodestra ottiene 
due deputati, mentre un seggio va 
al Movimento Associativo Italiani 
all’Estero e uno al Movimento 5 
Stelle.

Il risultato evidenzia una si-
gnificativa concentrazione della 

rappresentanza. Il Partito Demo-
cratico, pur non disponendo della 
maggioranza assoluta dei consen-
si, riesce a controllare metà della 
delegazione estera alla Camera.

Al Senato la concentrazione è 
ancora più evidente. Sulla base 
considerata dalla simulazione, il 
Partito Democratico conquista tre 
dei quattro seggi disponibili, men-
tre il quarto viene assegnato al 
MAIE. Centrodestra e Movimento 
5 Stelle, nonostante una presenza 
elettorale rilevante, restano esclu-
si dalla rappresentanza senatoria-
le.

Questo effetto non dipende sol-
tanto dalla percentuale comples-
siva ottenuta dai partiti, ma anche 
dalla distribuzione geografica dei 
voti, dalla dimensione delle cir-
coscrizioni e dal meccanismo di 
riparto utilizzato. In un sistema 
elettorale diverso, gli stessi con-
sensi potrebbero produrre un ri-
sultato completamente differente.

È proprio questo il punto cen-
trale della simulazione: la defini-
zione dei collegi non è un elemen-
to neutrale. Un voto concentrato 
in una determinata area geografi-
ca può diventare decisivo oppure 
risultare insufficiente a seconda 
di come vengono costruiti i colle-
gi.

La prima modifica analizzata 
riguarda la Camera dei deputati. 
L’ipotesi prevede la creazione di 
due circoscrizioni da quattro seggi 
ciascuna. La prima comprende gli 
italiani residenti in Europa. La se-
conda riunisce invece tutte le altre 
aree del mondo: Americhe, Africa, 
Asia, Oceania e Antartide.

La scelta nasce dalla consta-
tazione che le comunità italiane 
all’estero non rappresentano una 
realtà uniforme. L’Europa presen-
ta caratteristiche profondamente 
diverse rispetto agli altri conti-
nenti. Qui convivono comunità 
storiche consolidate e nuove ge-
nerazioni di italiani legate alla 
mobilità professionale, alla libera 
circolazione europea e ai percorsi 
lavorativi internazionali.

Nel Resto del mondo, invece, 
convivono realtà molto differenti: 
le grandi comunità di origine ita-
liana dell’America meridionale, la 
presenza storica negli Stati Uniti, 
in Canada e in Australia, le nuo-
ve migrazioni verso Asia e Medio 
Oriente e le comunità più piccole 
presenti in Africa.

Unire queste realtà in due 
grandi circoscrizioni di pari peso 
numerico avrebbe l’effetto di mo-
dificare la competizione politica. 

Alcune forze oggi penalizzate dal-
la distribuzione territoriale dei 
voti potrebbero ottenere rappre-
sentanza, mentre i partiti mag-
giormente concentrati perdereb-
bero parte del loro vantaggio.

Nella simulazione relativa alla 
circoscrizione Europa, i risulta-
ti del 2022 vedono il Partito De-
mocratico come prima forza con 
il 31,34 per cento dei consensi. Il 
centrodestra segue con il 28,38 per 
cento. Più distanti si collocano il 
Movimento 5 Stelle con l’11,57 per 
cento, Alleanza Verdi e Sinistra 
con il 9,34 per cento e Azione-Ita-
lia Viva con l’8,84 per cento.

Applicando un sistema pro-
porzionale ai quattro seggi dispo-
nibili, il risultato sarebbe estre-
mamente equilibrato: un seggio 
al Partito Democratico, uno al 
centrodestra, uno al Movimento 
5 Stelle e uno ad Alleanza Verdi e 
Sinistra. L’aspetto più significati-
vo riguarda proprio il ridimensio-
namento del vantaggio del Parti-
to Democratico. Pur restando il 
primo partito nella circoscrizione 
europea, non otterrebbe due seggi 
come avviene nel quadro comples-
sivo del 2022, ma soltanto uno.

Il centrodestra confermerebbe 
la propria presenza grazie a una 
percentuale molto vicina a quella 
del PD. Il Movimento 5 Stelle riu-
scirebbe invece a trasformare un 
consenso superiore all’11 per cento 
in un rappresentante parlamenta-
re. La vera novità sarebbe rappre-
sentata dall’ingresso di Alleanza 
Verdi e Sinistra. Una forza politica 

intorno al 9 per cento riuscirebbe 
a ottenere un seggio grazie alla di-
mensione più ampia del collegio e 
al metodo proporzionale.

Azione-Italia Viva, pur con una 
percentuale simile, rimarrebbe 
esclusa. In una competizione con 
soli quattro seggi disponibili, an-
che differenze minime nei quo-
zienti possono determinare il ri-
sultato finale.

La circoscrizione europea pro-
durrebbe quindi un quadro for-
temente pluralista: quattro seggi 
assegnati a quattro forze politiche 
differenti. Nessun partito avrebbe 
una posizione dominante e ogni 
eletto rappresenterebbe una speci-
fica area politica.

La seconda circoscrizione pro-
posta dalla simulazione presenta 
caratteristiche ancora diverse. Nel 
collegio Resto del mondo il primo 
partito sarebbe il MAIE con il 27,38 
per cento dei voti. Seguono il Par-
tito Democratico con il 24,86 per 
cento, il centrodestra con il 23,28 
per cento e USEI con il 14,18 per 
cento. Il Movimento 5 Stelle si fer-
merebbe al 5,33 per cento.

Il riparto proporzionale dei 
quattro seggi assegnerebbe un 
rappresentante ciascuno a MAIE, 
Partito Democratico, centrodestra 
e USEI.

Anche in questo caso la con-
seguenza principale sarebbe una 
forte diversificazione della rappre-
sentanza. Il MAIE confermerebbe 
il proprio radicamento nelle co-
munità extraeuropee, soprattutto 
nelle aree dove storicamente ha 
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costruito una presenza politica 
e associativa.

Il Partito Democratico e il cen-
trodestra otterrebbero un seggio 
ciascuno, mentre USEI entrerebbe 
alla Camera grazie alla capacità di 
trasformare un consenso distri-
buito in diverse comunità in una 
rappresentanza parlamentare.

Il risultato mostra il ruolo de-
cisivo della geografia elettorale. 
Una lista può essere penalizzata 
quando i propri voti sono dispersi 
all’interno di un sistema comples-
so, ma può diventare competitiva 
quando il collegio viene ridisegna-
to in modo più coerente con il pro-
prio radicamento.

La possibile elezione di USEI 
rappresenterebbe una delle prin-
cipali differenze rispetto al quadro 
del 2022 e dimostrerebbe come 
una riforma delle circoscrizioni 
potrebbe rafforzare anche le for-
mazioni nate direttamente nel 
contesto della diaspora italiana.

Sommando i risultati delle 
due circoscrizioni ipotizzate, la 
nuova Camera degli italiani all’e-
stero avrebbe una composizione 
profondamente diversa rispetto a 
quella uscita dal voto del 2022.

Il Partito Democratico passe-
rebbe da quattro a due deputati. 
Il centrodestra manterrebbe due 
rappresentanti, mentre MAIE e 
Movimento 5 Stelle conservereb-
bero un seggio ciascuno. Entre-
rebbero inoltre nella delegazione 
estera Alleanza Verdi e Sinistra e 
USEI.

Il risultato complessivo sarebbe 

una Camera molto più frammen-
tata: sei forze politiche rappresen-
tate su otto seggi disponibili.

Dal punto di vista degli equili-
bri parlamentari nazionali, una 
delegazione estera di queste di-
mensioni difficilmente potrebbe 
modificare da sola i rapporti tra 
maggioranza e opposizione. Tut-
tavia, in situazioni di equilibrio 
politico particolarmente stretto, 
anche pochi parlamentari posso-
no assumere un peso rilevante.

L’effetto principale sarebbe 
soprattutto simbolico e rappre-
sentativo. Gli italiani nel mondo 
non sarebbero più rappresentati 
prevalentemente da una forza 
politica dominante, ma da un in-
sieme più articolato di sensibilità 
politiche.

La riforma produrrebbe quindi 
una maggiore corrispondenza tra 
pluralità del voto e composizione 
parlamentare, anche se una mag-
giore frammentazione potrebbe 
rendere più complessa la costru-
zione di posizioni comuni sui 
temi specifici delle comunità ita-
liane all’estero.

Per il Senato la simulazione 
propone un cambiamento ancora 
più radicale: una sola circoscri-
zione mondiale nella quale racco-
gliere tutti i voti degli italiani re-
sidenti fuori dai confini nazionali.

I dati utilizzati assegnano al 
Partito Democratico il 33,99 per 
cento dei consensi, al centrode-
stra il 27,10 per cento, al MAIE il 
12,69 per cento, al Movimento 5 
Stelle il 9,35 per cento, ad Azio-

ne-Italia Viva il 6,99 per cento e a 
USEI il 5,09 per cento. Con quattro 
seggi da assegnare attraverso un 
sistema proporzionale, il risultato 
sarebbe un senatore ciascuno per 
Partito Democratico, centrode-
stra, MAIE e Movimento 5 Stelle.

Anche in questo caso la modi-
fica del collegio cambierebbe gli 
equilibri. Il Partito Democratico 
resterebbe la prima forza per nu-
mero di voti, ma perderebbe due 
dei tre senatori ottenuti nel qua-
dro considerato come riferimento. 
Il centrodestra e il Movimento 5 
Stelle, invece, riuscirebbero a tra-
sformare il proprio consenso com-
plessivo in una rappresentanza 
senatoriale.

Il collegio mondiale avrebbe 
proprio questa funzione: per-
mettere ai voti distribuiti in più 
continenti di concorrere insieme. 
Una forza politica che non preva-
le in una singola area geografica 
potrebbe comunque raggiungere 
il risultato necessario somman-
do consensi raccolti in Europa, 
Americhe, Australia e negli altri 
territori. 

Considerando insieme Camera 
e Senato, la simulazione evidenzia 
un ridimensionamento signifi-
cativo del peso del Partito Demo-
cratico. Rispetto al quadro di rife-
rimento, il partito perderebbe due 
deputati e due senatori.

Il centrodestra manterrebbe i 
due seggi alla Camera e conqui-
sterebbe un rappresentante al 
Senato. Il Movimento 5 Stelle con-
serverebbe il deputato e otterrebbe 
anche un senatore. Il MAIE man-
terrebbe una presenza stabile con 
un rappresentante in entrambe le 
Camere.

A beneficiare maggiormente 
della nuova architettura sarebbero 
le forze oggi meno rappresentate. 
Alleanza Verdi e Sinistra entrereb-
be alla Camera grazie al risultato 
europeo, mentre USEI otterrebbe 
un deputato nella circoscrizione 
Resto del mondo.

Il quadro finale sarebbe quindi 
quello di una delegazione estera 
più pluralista e meno concentra-
ta. Questo, tuttavia, non significa 
automaticamente che il nuovo si-
stema sarebbe migliore sotto ogni 
punto di vista. Una maggiore rap-
presentatività può aumentare il 
pluralismo, ma può anche rendere 
più difficile un’azione coordinata 
su questioni che richiedono una 
strategia comune: servizi conso-
lari, cittadinanza, scuola italiana 
all’estero, previdenza, assistenza 
sociale e tutela delle nuove gene-

razioni.
Accanto alla questione della 

distribuzione dei seggi esiste un 
secondo tema fondamentale: il 
metodo di selezione degli eletti. 
La simulazione analizza quattro 
possibili scenari: preferenze in en-
trambe le Camere, liste bloccate, 
un sistema misto con preferenze 
alla Camera e liste bloccate al Se-
nato, oppure la soluzione opposta 
con liste bloccate alla Camera e 
preferenze al Senato.

È importante chiarire un pun-
to: preferenze e liste bloccate non 
cambiano direttamente il nume-
ro dei seggi assegnati ai partiti. Il 
loro effetto riguarda soprattutto il 
modo in cui vengono scelti i can-
didati.

Il numero degli eletti dipende 
dai voti delle liste, dalla dimen-
sione delle circoscrizioni e dal 
metodo di riparto. La preferenza 
stabilisce invece quale candidato, 
all’interno della lista, occuperà 
il seggio conquistato dal partito. 
Con il sistema delle preferenze, gli 
elettori non sceglierebbero soltan-
to un simbolo politico, ma anche 
una persona.

Questo modello rafforzerebbe 
il rapporto diretto tra candidato 
e comunità. Un aspirante parla-
mentare potrebbe essere eletto 
anche senza una posizione favore-
vole nella lista, grazie al consenso 
personale raccolto tra gli italiani 

residenti all’estero.
Il sistema valorizzerebbe il ra-

dicamento territoriale, la parteci-
pazione alle attività delle comu-
nità, il rapporto con associazioni, 
Comites, patronati e realtà locali. 
Per contro, le grandi dimensioni 
delle circoscrizioni estere rappre-
sentano un problema. 

Un candidato nel collegio Resto 
del mondo dovrebbe confrontarsi 
con elettori residenti in territori 
lontanissimi: dall’Argentina al 
Canada, dall’Australia al Sudafri-
ca. Inoltre, in un sistema di voto 
per corrispondenza, l’utilizzo delle 
preferenze richiederebbe control-
li particolarmente rigorosi per 
garantire trasparenza e impedire 
condizionamenti nella raccolta 
delle schede.

Lo scenario opposto prevede 
liste bloccate. In questo caso gli 
elettori voterebbero soltanto la li-
sta e l’ordine dei candidati sarebbe 
stabilito prima del voto dalle forze 
politiche.  Il vantaggio principale 
sarebbe la possibilità per i partiti 
di costruire delegazioni equilibra-
te dal punto di vista geografico e 
professionale. 

Le liste potrebbero includere 
candidati provenienti da diversi 
continenti, rappresentanti delle 
nuove generazioni, esperti di te-
matiche internazionali o persone 
con esperienza nelle comunità 
italiane.
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Rising Oil Prices Raise Fears of Global Inflation
Renewed geopolitical tensions 

in the Persian Gulf have reignit-
ed concerns across international 
energy markets. After a period of 
relative stability, gas and oil pric-
es have resumed their upward 
trend, driven by fears over the sit-
uation in the Middle East and the 
possible consequences for global 
energy supplies.

On the Amsterdam market, 
Europe’s main reference point for 
natural gas prices, the cost of gas 
rose by as much as 6%, reaching 
€51.5 per megawatt hour. This 
marks the highest level since last 
May and highlights the sensitiv-
ity of energy markets to interna-
tional developments. Oil prices 
followed a similar path, moving 
above $75 a barrel and climbing 
beyond $78 in New York trading.

Despite the surge in energy 
prices, European stock markets 
remained relatively stable. Milan 
and Paris both closed the session 
up 0.3%, while Amsterdam gained 
0.1%. London and Frankfurt end-
ed largely unchanged, while Ma-
drid slipped 0.3%. Wall Street also 
showed a weak performance but 
avoided major turbulence.

Investors are particularly 
concerned about the potential 
impact on inflation. Higher en-
ergy costs could create renewed 
pressure on consumer prices, 
making it more difficult for cen-
tral banks to continue moving 
towards a more flexible monetary 
policy. Government bond yields 
increased across Europe: Brit-
ish bond yields rose by ten basis 
points, while Italian government 
bonds gained seven basis points, 
with the yield on the 10-year Ital-
ian BTP reaching 3.87%.

The situation remains deli-
cate in the United States as well. 
Rising tensions involving Iran 
have pushed oil prices higher, 

Apple all’attacco di OpenAI
È scontro aperto tra due gi-

ganti della tecnologia. Apple ha 
avviato un’azione legale contro 
OpenAI, accusando la società 
guidata da Sam Altman di aver 
sottratto segreti commerciali 
e informazioni riservate per lo 
sviluppo dei suoi nuovi prodotti 
hardware destinati ai consuma-
tori. Una battaglia giudiziaria 
che segna una brusca rottura nei 
rapporti tra due aziende che, fino 
a pochi mesi fa, erano considera-
te partner strategici nel settore 
dell’intelligenza artificiale.

Secondo la denuncia presenta-
ta da Cupertino, OpenAI avrebbe 
acquisito informazioni sensibili 
provenienti da diversi livelli del-
la struttura Apple, coinvolgendo 
personale tecnico, dirigenti e 
collaboratori esterni. Al centro 
della vicenda anche Tang Tan, re-
sponsabile hardware di OpenAI 
ed ex vicepresidente del design 
dei prodotti Apple. L’azienda ca-
liforniana sostiene che alcuni 
dipendenti provenienti da Apple 
sarebbero stati invitati a utiliz-
zare materiali e componenti dei 
prodotti della società durante 
colloqui e dimostrazioni.

Apple ha chiesto alla giustizia 
di imporre a OpenAI la sospen-
sione immediata delle presunte 

pratiche scorrette, la distruzio-
ne del materiale ottenuto e una 
revisione dei futuri dispositivi 
affinché non contengano tecno-
logie sviluppate da Cupertino. 
La società ha inoltre richiesto un 
processo con giuria.

OpenAI ha respinto ogni ac-
cusa, affermando di non avere 
alcun interesse nell’utilizzo di 
segreti industriali appartenen-
ti ad altre aziende e ribadendo 
il proprio impegno nel rispetto 
delle regole sulla proprietà intel-
lettuale.

La causa arriva in un momen-
to delicato per entrambe le real-
tà. Dal 2024 Apple e OpenAI ave-
vano avviato una collaborazione 
con l’integrazione di ChatGPT 
nei sistemi operativi dell’iPhone, 
ma le relazioni si sono progres-
sivamente raffreddate con l’in-
gresso di OpenAI nel mercato dei 
dispositivi hardware.

A rendere ancora più comples-
so lo scenario è stata l’acquisi-
zione della startup Io da parte di 
OpenAI per circa 6,5 miliardi di 
dollari, con l’obiettivo di creare 
una nuova generazione di pro-
dotti basati sull’intelligenza ar-
tificiale generativa. Tra i protago-
nisti dell’operazione anche Jony 
Ive, storico designer di Apple.

increasing speculation that the 
Federal Reserve may need to 
maintain a stricter interest rate 
policy to contain inflation. The 
yield on two-year US Treasury 
bonds climbed to 4.24%, the high-
est level since the beginning of 
2025, while the 10-year Treasury 
yield reached 4.59%.

These issues will be at the 
centre of upcoming discussions 
between leaders of major inter-
national financial institutions. 
European Central Bank Pres-
ident Christine Lagarde is ex-
pected to meet Federal Reserve 
Chair Kevin Warsh and later US 
Treasury Secretary Scott Bessent 
to discuss the evolving econom-
ic outlook. According to the Eu-
ropean Systemic Risk Board, a 
further escalation of conflicts in 
the Middle East or a deteriora-
tion in global market conditions 
could trigger sharp and disorderly 
market corrections, with possible 
consequences for the real econ-
omy through weaker confidence 
and higher financing costs.

Analysts are also closely mon-
itoring the possible impact on 
households and businesses, par-
ticularly in Europe, where energy 
costs remain a key factor for in-
dustrial production. A prolonged 

period of instability could slow 
investment, increase production 
expenses and affect consum-
er spending. European govern-
ments are therefore continuing 
to monitor developments and 
assess possible measures to 
strengthen energy security and 
economic stability.

Financial markets are also 
watching the response of ma-
jor energy-producing countries, 
whose decisions on production 
levels and exports could influ-
ence prices in the coming weeks. 
Any disruption to supply routes 
through strategic areas such as 
the Strait of Hormuz could cre-
ate additional pressure on global 
markets, affecting transportation 
costs, manufacturing chains and 
the broader economic recovery. 
Businesses are preparing for pos-
sible volatility, while consumers 
remain concerned about the po-
tential return of higher fuel and 
energy bills.

The global outlook remains 
under close observation, with 
energy prices, inflation and geo-
political uncertainty once again 
emerging as the main risks for 
worldwide economic growth and 
global financial stability remains 
pressured.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Riflessione necessaria,
invita a rallentare e chiarire 
priorità nelle relazioni recenti.
In amore maturità e dialogo evitano 
silenzi dannosi. Nel lavoro fermezza 
e sangue freddo aiutano a gestire 
rivalità e difendere posizioni con 
determinazione.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Emozioni spontanee,
rafforzano legami e progetti
legati a casa e famiglia.
In amore si pensa a passi decisivi e 
ufficializzazioni importanti.
Nel lavoro arrivano riconoscimenti 
concreti: impegno e sacrifici iniziano 
finalmente a dare risultati soddisfacenti.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Clima in miglioramento,
porta nuove prospettive 
sentimentali e desiderio di credere nel 
futuro. In amore equilibrio tra libertà e 
condivisione diventa fondamentale.
Nel lavoro collaborazioni e stimoli 
innovativi favoriscono sperimentazioni e 
possibili notizie positive.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Ritorno di passione, con
emozioni che si risvegliano 
dopo periodi complessi
e tensioni superate. In amore incontri 
inattesi o ritorni rafforzano legami stabili.
Sul lavoro nuove collaborazioni 
richiedono organizzazione e lucidità per 
superare ostacoli e conflitti.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Riflessione e chiarezza
aiutano a distinguere desideri 
reali da ciò che appesantiva le relazioni.
In amore dialogo maturo e passi 
importanti consolidano i legami.
Sul lavoro emergono opportunità e 
collaborazioni che premiano competenze 
e impegno costante.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Confronti recenti
hanno affaticato mente e 
cuore, ma chiariscono bene la solidità
dei legami. In amore dinamismo 
e ritorni di fiamma invitano al coraggio. 
Nel lavoro prudenza e pazienza  
premiano contratti e trattative 
importanti.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Entusiasmi recenti
vi spingono a capire se 
siano profondi o soltanto passeggeri.
In amore piccoli aggiustamenti aiutano a 
ritrovare equilibrio nelle coppie.
Nel lavoro arrivano conferme importanti: 
strategia e determinazione saranno 
decisive per chiudere accordi significativi.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Ripresa decisa,
dopo incertezze e orgoglio 
altalenante,riaccende passione 
e coraggio. In amore vi rimettete in 
gioco senza paura. Nel lavoro progetti e 
alleanze promettenti richiedono fiducia 
per raccogliere risultati importanti nei 
prossimi mesi.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Chiarezza necessaria,
dopo incomprensioni e tensioni 
pratiche, per ritrovare equilibrio nei 
rapporti. In amore sincerità e concretezza 
sciolgono ogni disagio. Nel lavoro 
prudenza assoluta: valutate bene le 
proposte evitando decisioni drastiche e 
mosse impulsive.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Desiderio intenso,vi rende
magnetici e più autentici, 
se scegliete di esprimere 
ciò che provate. In amore nuove storie 
possono diventare riferimenti importanti.
Nel lavoro concentratevi sui progetti 
prioritari: incontri favorevoli aprono porte 
interessanti e opportunità.

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Rinnovamento in corso,
attenua tensioni e indecisioni 
recenti,riportando slancio nei 
sentimenti. In amore coppie e single 
vivono incontri significativi.
Nel lavoro iniziative attuali aprono a 
cambiamenti concreti e novità decisive 
per il futuro prossimo.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Scelte inevitabili,
mettono alla prova la 
solidità delle relazioni e delle emozioni.
In amore prudenza e lucidità evitano 
tensioni e ripensamenti. Nel lavoro 
desiderio di espansione richiede 
cautela: valutate spese e progetti con 
attenzione.

dal 17 Luglio
al 23 Luglio 2026
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Il cardinale Matteo Maria 
Zuppi, presidente della Confe-
renza episcopale italiana, ha 
iniziato una nuova missione 
di quattro giorni in Ucraina, 
portando un messaggio di pace 
e di speranza da parte di Papa 
Leone XIV.

La prima tappa della visita è 
stata il centro di detenzione Za-
khid-1, nella regione di Leopoli, 
dove sono rinchiusi militari 
catturati mentre combatteva-
no nelle file dell’esercito russo. 
Davanti ai prigionieri, Zuppi ha 
ribadito la vicinanza del Ponte-
fice: «Il Papa prega per voi, per-
ché la guerra finisca e possiate 
presto tornare a casa».

Il cardinale ha consegnato 
personalmente tre piccoli doni 
dal forte valore simbolico: un 
portachiavi, un’immagine del-
la Salus Populi Romani e una 
fotografia di Papa Leone XIV. 
«Spero che presto possiate 
mettere su questo portachia-
vi la chiave della vostra casa, 
aprire la porta e riabbracciare 
i vostri cari», ha detto Zuppi ai 
detenuti. L’immagine mariana, 
ha spiegato, rappresenta per 
i cristiani la Madre di Dio, ma 
può essere per tutti un segno di 
speranza.

La fotografia del Pontefice 
accompagnava invece il mes-
saggio più diretto: Papa Leone 
XIV lo aveva inviato in Ucrai-
na per assicurare che la Chiesa 
continua a pregare per la pace 
e per la conclusione del conflit-
to. Si tratta della seconda mis-
sione del cardinale Zuppi in 
Ucraina dall’inizio della guerra. 
La prima risale al giugno 2023, 

quando, su incarico di Papa 
Francesco, incontrò a Kyiv il 
presidente

Volodymyr Zelensky e altre 
autorità politiche e religiose. La 
missione proseguì poi a Mosca, 
Washington e Pechino. L’inizia-
tiva aveva l’obiettivo di espri-
mere la vicinanza della Santa 
Sede alle popolazioni colpite 
dal conflitto e di favorire alcu-
ne azioni umanitarie, tra cui il 
ritorno dei bambini ucraini de-
portati, lo scambio dei prigio-
nieri e il rimpatrio delle salme 
dei caduti.

Durante la visita al centro di 
detenzione, Zuppi era accom-
pagnato dal nunzio apostolico 
in Ucraina, l’arcivescovo Visval-
das Kulbokas, e dall’ambascia-
tore ucraino presso la Santa 
Sede, Andrii Yurash.

La delegazione ha visitato gli 
alloggi dei detenuti, la cappella 
e l’infermeria. Secondo l’amba-
sciatore Yurash, la struttura 
rispetta gli standard interna-
zionali ed è aperta alle visite di 
coloro che intendono verificare 
le condizioni in cui vengono 
trattenuti i prigionieri. Nel 
centro sono presenti detenuti 
provenienti da oltre cinquanta 
Paesi. Zuppi ha salutato deci-
ne di loro, dialogando anche 
in francese e spagnolo e ascol-
tando brevemente le loro storie 
personali.

Particolarmente toccante 
l’incontro con un prigioniero 
di venticinque anni che aveva 
perso una gamba. Il cardinale 
gli ha espresso la propria vici-
nanza, auspicando che possa 
ricevere presto una

Zuppi nel cuore della guerra
Oltre duecento tra premi No-

bel, ex capi di Stato e di governo, 
scienziati, accademici ed esperti 
di intelligenza artificiale si sono 
riuniti a Castel Gandolfo per af-
frontare due delle sfide più deli-
cate del nostro tempo: il rischio di 
una guerra nucleare e lo sviluppo 
incontrollato delle tecnologie.

La prima giornata della Global 
Nobel Laureates Assembly on Ar-
tificial Intelligence and Nuclear 
War si è svolta il 14 luglio nel Bor-
go Laudato Si’, all’interno delle 
Ville Pontificie, dove fino al 16 lu-
glio leader della cultura e della ri-
cerca discuteranno strategie per 
proteggere l’umanità dai rischi di 
un progresso senza regole.

L’incontro, ispirato ai principi 
dell’enciclica Magnifica Humani-
tas di Papa Leone XIV, punta alla 
definizione di una visione comu-
ne fondata sulla dignità della per-
sona, sulla cooperazione interna-
zionale e sulla pace. 

Al termine dei lavori sarà fir-
mata la “Dichiarazione di Roma 
per una pace disarmata e disar-
mante”, documento destinato a 
indicare criteri etici per lo svi-
luppo e l’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. Ad aprire l’assemblea 
è stato il cardinale Fabio Baggio, 
che ha evidenziato come il mon-
do viva una fase segnata da ten-
sioni geopolitiche, competizione 
tecnologica e difficoltà della po-

litica nel governare la rapidità 
dell’innovazione. Un messaggio 
di speranza è arrivato dal cardi-
nale Silvano Maria Tomasi, se-
condo cui il dialogo può ancora 
prevalere sul confronto e la co-
operazione sulla paura. Tra gli 
interventi più significativi quello 
del premio Nobel per la Pace Juan 
Manuel Santos, che ha lanciato 
un appello a “disarmare” l’intel-
ligenza artificiale, evitando che 
venga trasformata in uno stru-
mento di guerra. Anche Muham-
mad Yunus ha richiamato il 
ruolo fondamentale dei giovani 
nelle scelte che determineranno 
il futuro dell’umanità. Ai lavori 
hanno partecipato inoltre rappre-
sentanti di istituzioni internazio-
nali, ricercatori e specialisti della 
sicurezza tecnologica, impegnati 
a individuare nuove forme di re-
sponsabilità davanti a strumenti 
capaci di modificare gli equilibri 
globali.

Dal vertice è emersa una con-
vinzione: la tecnologia non deve 
sfuggire al controllo umano. L’in-
telligenza artificiale potrà esse-
re una forza di progresso solo se 
resterà legata alla responsabilità, 
alla coscienza e al rispetto della 
persona umana.

Papa Leone XIV apre la via della fraternità

Nobel a Castel Gandolfo: la sfida tra AI e pace
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«Ho fame di giustizia, di auten-
tica carità e di una Chiesa capace 
di aprire davvero le porte a tutti». 
Con queste parole Papa Leone XIV 
ha lanciato un forte messaggio 
durante l’incontro “A pranzo con 
il Papa”, organizzato nel Borgo 
Laudato si’ nei Giardini Pontifici 
di Castel Gandolfo.

Senza un discorso preparato, il 
Pontefice ha scelto un dialogo di-

retto con i partecipanti, sottoline-
ando che la lotta alla povertà non 
può fermarsi all’assistenza, ma 
deve affrontare le cause profonde 
delle disuguaglianze e delle ingiu-
stizie sociali.

«Sono venuto senza discorso, 
però con fame», ha detto Leone 
XIV, spiegando di avere fame «di 
una Chiesa che sappia aprire le 
porte, accogliere e ricevere tutti, 

dove ci sia amore per tutti e nes-
suno venga considerato nemico».

Richiamando il significato di 
“pontefice”, il Papa ha ricordato 
la missione della Chiesa: costru-
ire ponti tra persone, famiglie e 
comunità, superando divisioni ed 
emarginazione. Il pranzo condi-
viso è diventato così un simbolo 
concreto di fraternità e inclusione. 
«Quando viviamo questo spirito di 
incontro attorno alla mensa, stia-
mo costruendo un mondo diverso, 
un mondo di speranza», ha affer-
mato. Il cardinale Fabio Baggio e 
il cardinale Baldassare Reina han-
no ribadito l’importanza di una 
Chiesa vicina agli ultimi, capace 
di uscire dai propri spazi e incon-
trare chi vive fragilità e solitudi-
ne. Da Castel Gandolfo è arrivato 
quindi un appello a trasformare la 
solidarietà in un impegno quoti-
diano per costruire giustizia, pace 
e riconciliazione. 
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Sempre quelle cose che Roma 
nasconde e che solo pochi cono-
scono. L’Hotel Quirinale di Via 
Nazionale, vecchio e prestigio-
so hotel, dopo la costruzione, fu 
inaugurato l’8 gennaio del 1874, 
Concepito o meglio voluto da 
Domenico Costanzi, noto im-
prenditore, che voleva un hotel di 
prestigio per ospitare delegazioni 
di Stato in visita a Roma. 

Ma Costanzi che forse aveva 
una vista molto più lunga e im-
prenditoriale, volle dare più im-
portanza all’area, ed al teatro, che 
nel 1870 si chiamava per l’appun-
to Teatro Costanzi, creando un 
albergo di lusso; quindi, di comu-
ne accordo con l’architetto Parti-
ni diedero inizio alla costruzione. 
L’hotel ebbe un gran successo ed 
era abituale dimora dei grandi 
della lirica come Giuseppe Verdi, 
Giacomo Puccini e Pietro Masca-
gni durante le loro tournee, gra-
zie alla vicinanza del teatro.  

Durante il Regno d’Italia, l’Ho-
tel ha ospitato i reali Savoia e 
personaggi illustri dell’aristocra-
zia internazionale. Fu requisito 
durante la seconda guerra come 
quartier generale delle truppe 
australiane e neozelandesi, varie 

targhe ne ricordano le date ac-
compagnate dalle foto ricordo.

 Ma la chicca più lodevole e se-
greta di questo albergo è un sot-
topassaggio che dall’hotel porta 
direttamente al teatro dell’opera 
che fu chiamato “Il passaggio 
Callas” in onore della grande can-
tante. 

Quindi, artisti e personaggi di 
riguardo potevano raggiungere 
il teatro direttamente dall’Ho-
tel.  Immaginate una giornata 
piovosa o fredda, aristocratiche 
donne in abiti e pellicce di pregio 
che non si sarebbero bagnate per 
accedere al Teatro dell’Opera, an-
che se si trovava alle spalle dello 
stesso Hotel. Parte del sottopas-
saggio passa attraverso i giar-
dini interni dell’Albergo adibiti 
a ristorante e sala da the (tea).  
L’Hotel Quirinale, gode di ben 152 
anni di storia.

Il Teatro dell’Opera fu inaugu-
rato ufficialmente il 27 novembre 
del 1880 alla presenza del Re Um-
berto I di Savoia e della consorte 
la regina MargheritaIl teatro Co-
stanzi nel 1928 fu acquistato dal 
comune di Roma e dopo ristrut-
turazioni gli fu dato il nome di 
“Teatro Reale dell’Opera”

MISTERO DELL'HOTEL QUIRINALE

Il Palazzo della Farnesina sede 
del MAE, Ministero Affari Esteri 
e poi è stato aggiunto …. e della 
Cooperazione Internazionale. Si-
tuato tra il Tevere e Monte Mario 
ad un passo dal Foro Mussolini, 
anch’esso modificato in Foro Ita-
lico per stare al passo con i tempi 
e per evitare irritazioni cutanee 
(cioè quelle fastidiose bolle urti-
canti).  

Il nome Farnesina deriva dal 
fatto che sorge su di un terreno 
appartenuto ad un famoso Papa, 
Paolo III al secolo Alessandro 
Farnese. In principio fu conce-
pito come il Palazzo del Littorio 
come sede del PNF (Partito Na-
zionale Fascista), altro urticante 
prurito, con un bando del 1933 
che lo volevano in zona Colosseo 
o dintorni fu poi definitivamente 

deciso per l’attuale sito.  Si richie-
se naturalmente un bando che lo 
vinsero gli architetti Enrico Del 
Debbio, Arnaldo Foschini e Vitto-
rio Morpurgo dando inizio ai la-
vori nel 1940 anno in cui fu cam-
biata la sua destinazione d’uso in 
Ministero degli Affari Esteri che 
fino all’allora risiedeva a Palazzo 
Chigi (palazzo che illustreremo 
più avanti). 

La guerra interruppe la costru-
zione che fu ripresa nel 1946, sti-
le neoclassico con 1300 stanze 
ad uso uffici che ospita un 7000 
impiegati oltre a 20 tra saloni ri-
unioni e conferenze e fu termina-
to nel 1959. Nei suoi saloni sono 
esposti delle collezioni dell’arte 
italiana del 900, astrattismo, 
arte povera, ed altro chiamata 
Collezione Farnesina. 

PALAZZO FARNESINA

DIETRO LE MURA DEL QUIRINALE DI ROMA
Il Colle Quirinale con il suo 

palazzo del Quirinale, non poteva 
essere altro che un palazzo papa-
le. Costruito nel periodo del 1573 
come residenza estiva di papa 
Gregorio XIII, fu nel tempo dimo-
ra di altri trenta papi più quattro 
Re d’Italia e finalmente nel 1948 
sede ufficiale del Presidente del-
la Repubblica Italiana. Dalla sua 
costruzione del 1573 fino al 1870 
ci sguazzarono dentro papi e Re. 

All’inizio fu costruito come 
una meravigliosa villa su proget-
to di Ottaviano Mascarino, poi 
ampliato e modificato da papa 
Sisto V su suggerimenti di Do-
menico Fontana, altro architetto 
di grido, poi ci misero le mani 
Carlo Maderno e naturalmente 
il tocco finale di Gian Lorenzo 
Bernini.  Con l’unità d’Italia del 
1870, il Palazzo fu finalmente 
confiscato ai papi, divenne così la 
residenza ufficiale dei Savoia che 
gli diedero un’apparenza francese 
stile Luigi XV. 

Da li un salto fino al 1946 
quando diventa la residenza del 
Presidente.  Ultimi lavori e ri-
tocchi risalgono al 2019 quando 
il Palazzo viene arricchito con il 
Progetto Quirinale Moderno con 
prestigiose opere d’arte classica e 
arredi di pregio abbastanza mo-
derni. 

Chiaro che il Palazzo ha una 

antica e ricca storia fin da quan-
do sul colle nel  IV secolo a.C. 
sorse il tempio del Dio Quirino 
con il tempio della Dea Salute 
e le Terme di Costantino e non 
lontano il tempio di Serapide che 
fu edificato da Caracalla  nel 217 
d.C.ma la storia del Colle Quiri-
nale è anche più longeva,  quando 
si chiamava Monte Cavallo con il 
tempio romano da dove  proven-
gono i due gruppi scultorei  dei 
Dioscuri, due virili statue di de-
strieri che oggi capeggiano sulla 
omonima piazza mentre vengo-
no trattenuti dal loro scalpitare. 

Qualche numero sul Palazzo 
della Presidenza: 1200 stanze, 
1000 impiegati non solo all’at-
tenzione del Presidente, ma per 
la manutenzione della stessa 

struttura, immensi saloni di rap-
presentanza, le stalle, il reparto 
per il personale oltre alle guardie 
personali e i famosi corazzieri.  
Non trascuriamo l’importanza 
dell’arte che il Palazzo ne è pieno 
di prestigiosa importanza, im-
possibile da elencarli tutti come 
è impossibile raccontare e descri-
vere stanza per stanza salone per 
salone. 

Comunque, c’è una data du-
rante l’anno quando il Palazzo 
della Presidenza viene aperto 
al pubblico per essere visitato. 
Niente biglietti d’ingresso, solo 
uno stretto orario da rispettare. 

Che non vi venga in mente di 
dormire in una delle 1200 stanze, 
vi costerebbe una fortuna e qual-
che noia con la giustizia.

DESTINO INQUIETO DEL CASTELLO DI  BEAUFORT
Ecco come grazie alle guerre, 

si scopre l’importanza di un vec-
chio rudere  tanto ambito da un 
popolo.  Il Castello di Beaufort, 
arroccato su di una scogliera a 
750 metri di altezza che guarda 
sul fiume Litani nel sud del Liba-
no ha quasi 900 anni di vita e di 
storia direi io.  

Come castello medievale de-
tiene tutt’ora una importanza 
strategica militare. Risalente ad 
epoche romanico bizantine, fu 
costruito nel 1139 dal Re di Ge-
rusalemme Folco d’Angiò che 
lo chiamò “Una Bella Fortezza” 
Beau Fort.  Fin dalla sua nascita 
è stato un angolo di Mondo sem-
pre in lotta, a partire da Saladino 
che lo espugnò nel 1190 dopo un 
assedio durato più di due anni, 
i Crociati lo riconquistarono e 
nel 1260 lo vendettero ai famosi 
Cavalieri Templari (guardiani di 
Gerusalemme), poi nuovamente 
riconquistato da un altro sultano 
mamelucco Baibars.  Apparente-
mente anche la Terra era stufa di 

queste lotte, tanto che nel 1837 
una violenta scossa tellurica ne 
comportò una parziale distru-
zione.  Ma pur sempre un punto 
d’interesse che divenne una roc-
caforte dell’OLP organizzazione 
pro-Palestina e grazie alla sua al-
tezza venne usato per i vari bom-
bardamenti verso Israele. Nel 
1982 la Stella di Davide conqui-
stò l’altura con l’operazione “Pace 

in Galilea” detenendolo per oltre 
18 anni e facendolo saltare in 
aria dopo il ritiro. Passarono gli 
anni, diciamo molti, ma quell’al-
tura con le sue rovine è rimasto 
sempre in prima linea come una 
roccaforte di questa eterna lotta 
Israele-libanese. Tutte e due gli 
Stati innamorati di quel mucchio 
di sassi contesi da più di 900 
anni.   Mah! Beati loro.
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di Goffredo Palmerini
Si è svolta al Teatro Rossetti, 

giovedì sera 9 luglio, la cerimonia 
conclusiva della seconda edizio-
ne del Premio Internazionale Lu-
igi Marchesani, promosso dal Co-
mune di Vasto con il patrocinio 
della Società Vastese di Storia Pa-
tria “Luigi Marchesani” e dell’U-
niversità degli Studi “Gabriele 
d’Annunzio” di Chieti-Pescara.

L’iniziativa si conferma un ap-
puntamento di grande prestigio, 
nato per custodire e tramanda-
re l’eredità morale, scientifica e 
culturale di Luigi Marchesani, 
figura simbolo della storia citta-
dina, medico, ricercatore, storico 
e archeologo che ha saputo co-
niugare sapere, servizio alla co-
munità e passione civile, lascian-
do un’impronta indelebile nella 
crescita culturale e scientifica del 
territorio. La serata ha rappresen-
tato un momento di incontro e di 
condivisione, dedicato non solo 
alla memoria di Marchesani, ma 
anche a quanti, attraverso la ri-
cerca, la divulgazione e l’impegno 
intellettuale, contribuiscono ad 
accrescere il patrimonio cultura-
le e umano del Paese.

Un ruolo determinante per 
il successo del Premio è stato 
svolto dalla Commissione giudi-
catrice, composta da personalità 
di altissimo profilo accademico 
e scientifico: il presidente, pro-

Bestiario di Parthenope una mappa affascinante della memoria di Napoli

fessor Carmine Catenacci, Pro-
rettore dell’Università “Gabriele 
d’Annunzio”, la professoressa 
Antonella Di Nallo, docente as-
sociata di Letteratura italiana, 
la professoressa Gabriella Izzi 
Benedetti, presidente della So-
cietà Vastese di Storia Patria “Lu-
igi Marchesani”, la professoressa 
Raffaella Muraro, presidente del-
la Scuola di Medicina dell’Uni-
versità “Gabriele d’Annunzio”, e il 
Professor Antonio Muciaccio do-
cente di lettere, storia e filosofia e 
Dirigente scolastico in quiescen-
za. Il loro lavoro, svolto con com-
petenza, rigore e profondo senso 
delle istituzioni, ha consentito di 
individuare opere di straordina-
rio valore scientifico e culturale, 
confermando l’autorevolezza di 
un Premio destinato a crescere 
nel panorama nazionale.

Ad impreziosire la cerimonia è 
stata l’esibizione del The Bobson 
Project, trio di violinisti vastesi 
composto da Serena Scuderi, Da-
niele Delli Carri e Diego Scuderi. I 
musicisti hanno accompagnato i 
diversi momenti della serata con 
un raffinato repertorio capace di 
spaziare dai grandi classici alla 
musica contemporanea, regalan-
do al pubblico intense emozioni.

Il primo premio per la Sezione 
A – Saggio edito è stato conferi-
to al professor Marco Onofrj per 
il saggio The central role of the 

thalamus in psychosis, lessons 
from neurodegenerative disea-
se and psychedelics, pubblicato 
sulla prestigiosa rivista interna-
zionale Translational Psychiatry, 
riconosciuto per l’elevato valo-
re della ricerca nel campo delle 
neuroscienze, così motivato dalla 
Commissione: 

La rilevanza della tematica 
affrontata, l’originalità e l’impor-
tanza del contributo alle cono-
scenze e al progresso scientifico 
appaiono di evidente spessore 
internazionale e in assoluta co-
erenza con i valori fondanti del 
percorso medico-scientifico e di 
vita del Dott. Luigi Marchesani.

Sempre per la Sezione A – Sag-
gio edito, la Commissione ha at-
tribuito il secondo premio alla 
dottoressa Valentina Del Negro 
per la pubblicazione Ultrasono-
graphic diagnosis of Placenta 
Accreta Spectrum (PAS) disorder: 
ideation of an ultrasonographic 
score and correlation with surgi-
cal and neonatal outcomes, pub-
blicata sulla rivista internazio-
nale Diagnostics, con la seguente 
motivazione:

Per l’originalità del contributo 
scientifico che propone una nuo-
va metodologia per identificare le 
pazienti ad alto rischio di disordi-
ni dello spettro della placenta ac-
creta (PAS) e potrebbe quindi ave-
re un significativo impatto nella 
diagnosi e prevenzione di queste 
patologie.

Il Premio della Società Vastese 
di Storia Patria “Luigi Marchesa-
ni” è stato assegnato a Roberto 
Ricci per l’opera Il cardinale Tro-
iano Acquaviva d’Aragona, tra 
erudizione e storia, con questa 
motivazione:

Il testo di Roberto Ricci di-
mostra una notevole serietà di 
ricerca e sorprende per la capil-
larità della documentazione. Il 
personaggio, Cardinale Troiano 
Acquaviva d’Aragona, così come 
il contesto familiare, ci viene pro-
posto nella dinamica politica e 
diplomatica in ambito europeo, 
in relazione in specie ai regni dei 
Borbone di Spagna e di Napoli. 
Legato al mondo culturale set-
tecentesco, con un ruolo di non 
poco conto espresso attraverso 
carteggi e incontri con personag-
gi di rilievo in un secolo di grandi 
fermenti innovativi, il Cardina-
le d’Aragona, grazie al lavoro del 
Ricci, recupera una importanza 
storica che altrimenti il tempo 
tenderebbe a cancellare o quanto-
meno ridimensionare, ingiusta-

mente, nella memoria dei posteri. 
Il primo premio della Sezione B 
- Libro edito di saggistica è stato 
conferito a Roberto Riccardi per 
il volume Salvatore Ottolenghi 
inventore della polizia scientifi-
ca, apprezzato dalla Commissio-
ne per aver ricostruito con rigore 
storico e grande capacità narra-
tiva la figura del fondatore della 
polizia scientifica italiana. Que-
sta la motivazione: 

Godibile come un romanzo, il 
libro di Roberto Riccardi si carat-
terizza per aver saputo ricostruire 
la biografia dell’inventore della 
polizia scientifica, Salvatore Ot-
tolenghi, arricchendo il raccon-
to con inserti di storia politica, 
civile e di costume. Fra curiosità 
biografiche e cronache giudiziarie 
memorabili, persone reali e per-
sonaggi letterari, la narrazione 
procede tenendo desta la curiosi-
tà del lettore, che trova nel libro la 
storia di un uomo che ha saputo 
superare il pregiudizio e l’appros-
simazione insiti nella formazio-
ne lombrosiana (la teoria dell’uo-
mo delinquente e dell’atavismo 
criminale) a vantaggio del rigore 
scientifico messo al servizio del-
la verità giudiziaria. L’opera viene 
dunque premiata per l’originalità 
del tema, il rigore della ricostru-
zione e la coerenza rispetto agli 
interessi scientifici di Luigi Mar-
chesani.

Il riconoscimento è stato riti-
rato dal Comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Vasto, Ten. 
Colonnello Mario Giacona, per-
ché l’autore, Generale dei Carabi-
nieri a Roma, per ragioni di ser-
vizio non ha potuto presenziare 
alla cerimonia.

Per la stessa Sezione “Libro 
edito di saggistica”, il secondo 
premio è stato assegnato a Gof-
fredo Palmerini per il volume In-
trecci di memoria. Trame di vita, 
territori e sguardi in cammino, 
con la seguente motivazione: 

L’ampia concertazione di fatti 
e personaggi che attraversa un in-
tero anno di vicende esposte con 
taglio in apparenza cronachistico 
è in realtà, nel volume di Goffre-
do Palmerini, un intreccio non 
molto differente dalla formula di 
alcuni storiografi seicenteschi, di 
proposte e riflessioni sui valori 
che, in questo contesto, la terra 
d’Abruzzo veicola in forma non 
sempre recepita nella sua giusta 
dimensione. Non a caso uno dei 
fili conduttori del testo reitera, in 
una sorta di malinconico adagio, 
come il genio abruzzese riesca a 
emergere oltre la diaspora alla 
quale governi poco responsabili 
l'hanno costretto a germoglia-
re altrove. L'attenzione alla di-
mensione religiosa, la volontà di 
contribuire alla visibilità dell'A-

bruzzo in ambito nazionale con 
le credenziali che merita, i temi 
plurimi, sociali, etici, etnologici, 
esplorati con acutezza e spesso 
collegati, sono a volte espressi 
con una liricità lontana da sen-
timentalismi, ma non per questo 
meno emotivamente coinvolgen-
te.

Il Premio per la Sezione C – Ar-
ticolo edito su periodico o rivista 
a tema, è stato attribuito alla ri-
cercatrice vastese Angela Dora 
Vittoria Di Virgilio per l’articolo 
First direct detection of gravita-
tional waves, pubblicato sulla 
rivista Europhysics News della 
European Physical Society, nel 
quale descrive l’effetto che il pas-
saggio di un’onda gravitazionale 
ha avuto sul nostro pianeta e che 
sancisce la nascita dell’astrofisica 
gravitazionale. Questa la motiva-
zione:

L’articolo rientra a pieno titolo 
nel concetto di grande attualità 
di One Health - One Planet - One 
Future del quale il Dott. Luigi 
Marchesani è stato un antesigna-
no.

Il riconoscimento è stato riti-
rato dal fratello Roberto, poiché la 
vincitrice era impegnata a Cope-
naghen per un importante conve-
gno scientifico.

«Attraverso il Premio Marche-
sani - ha sottolineato l’assessore 
alla Cultura, Nicola Della Gatta - 
celebriamo una delle personalità 
che più hanno contribuito alla 
crescita di Vasto e, allo stesso 
tempo, valorizziamo studiosi, ri-
cercatori e autori che, con il loro 
lavoro, continuano a produrre 
conoscenza e a costruire il fu-
turo. Ringrazio la Commissione 
giudicatrice per il prezioso lavoro 
svolto con competenza e autore-
volezza, e tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita di una 
serata che ha saputo unire cul-
tura, musica ed emozione.» La 
seconda edizione del Premio In-
ternazionale Luigi Marchesani si 
chiude con un bilancio estrema-
mente positivo, confermando la 
volontà del Comune di Vasto di 
investire nella promozione della 
cultura, della ricerca scientifica e 
della memoria storica.

G.Izzi Benedetti e Roberto Ricci

Prof. Catenacci e Marco Onofrj

Giuria e premiati presenti all'evento 
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Nova Peris un'icona delle radici italiane 
La storia di Nova Peris rap-

presenta uno degli esempi più 
significativi di determinazione, 
talento e inclusione nella sto-
ria sportiva australiana. Nata a 
Darwin nel Territorio del Nord il 
25 febbraio 1971, Nova è entrata 
nella storia come la prima donna 
aborigena australiana a conqui-
stare una medaglia d’oro olim-
pica, un traguardo raggiunto ai 
Giochi di Atlanta del 1996 con la 
nazionale australiana di hockey 
su prato.

La sua vicenda personale è un 
esempio di come culture diverse 
possano convivere e arricchirsi 
reciprocamente. Oltre alle sue 
radici aborigene, Nova Peris ha 
infatti origini italiane attraverso 
la famiglia materna, un’eredità 
che ha sempre considerato parte 
integrante della propria identità. 

Cresciuta in un ambiente mul-
ticulturale, ha saputo trasforma-
re le sfide della sua infanzia in 
una straordinaria forza interiore. 
Fin da giovane ha mostrato una 
straordinaria determinazione, 
sostenuta dalla famiglia e dalla 
volontà di dimostrare che impe-
gno, disciplina e sacrificio pos-
sono superare qualsiasi barriera 
sociale o culturale.

Dopo il successo nell’hockey, 
Nova ha dimostrato una versa-
tilità eccezionale dedicandosi 
all’atletica leggera. Nel 1998 ha 
vinto due medaglie d’oro ai Gio-
chi del Commonwealth di Kuala 
Lumpur, diventando una delle 
rare atlete australiane capaci di 
eccellere in discipline sportive 

differenti. Ha inoltre rappresen-
tato l’Australia ai Giochi Olim-
pici di Sydney del 2000 come 
velocista, confermando il proprio 
talento anche sulla pista e con-
solidando una carriera sportiva 
davvero unica. 

La sua capacità di reinventar-
si, affrontando nuove sfide con 
entusiasmo e determinazione, 
le ha permesso di conquistare il 
rispetto del pubblico e degli av-
versari.

Terminata la carriera agoni-
stica, ha continuato a servire 
il proprio Paese impegnandosi 
nella vita pubblica. Nel 2013 è 
diventata la prima donna abori-
gena eletta al Senato australia-
no, portando avanti temi legati 
all’uguaglianza, all’inclusione e 
al riconoscimento delle comuni-
tà indigene. 

Attraverso il suo lavoro istitu-
zionale ha promosso il dialogo 
tra le diverse comunità, soste-
nendo l’importanza dell’istru-
zione, dello sport e delle pari 

opportunità come strumenti di 
crescita sociale e di sviluppo per 
le nuove generazioni. La sua sto-
ria continua a ispirare migliaia 
di giovani australiani e membri 
delle comunità migranti.

 Le sue origini italiane, unite al 
patrimonio culturale aborigeno, 
testimoniano come l’Australia 
moderna sia stata costruita gra-
zie all’incontro di popoli e tradi-
zioni diverse. Nel corso degli anni 
ha ricevuto numerosi riconosci-
menti per il suo contributo allo 
sport e alla società australiana, 
diventando un punto di riferi-
mento per atleti, giovani e comu-
nità multiculturali. 

Nova Peris rimane oggi un 
simbolo di eccellenza sportiva, 
integrazione e orgoglio multicul-
turale, dimostrando che il talen-
to, quando è accompagnato da 
coraggio, perseveranza e rispetto 
per le proprie radici, può abbatte-
re ogni confine e lasciare un'ere-
dità destinata a ispirare le gene-
razioni future.

Lisa Ondieki orgoglio italiano 
dell'atletica australiana
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Tra le grandi protagoniste dello 
sport australiano figura Lisa On-
dieki, atleta che ha scritto pagine 
importanti nella storia dell’atleti-
ca leggera nazionale. Nata a Mel-
bourne il 12 dicembre 1960 con il 
cognome Martin, Lisa è figlia di 
immigrati italiani che, come mol-
te famiglie del dopoguerra, scel-
sero l’Australia per costruire un 
futuro migliore.

Fin da giovane dimostrò una 
straordinaria predisposizione per 
la corsa di fondo. Grazie a discipli-
na, sacrificio e una grande forza di 
volontà, riuscì a emergere in uno 
sport particolarmente impegnati-
vo, diventando una delle migliori 
maratonete australiane di tutti i 
tempi.

Il momento più importante 
della sua carriera arrivò ai Giochi 
Olimpici di Seul del 1988. In una 
gara memorabile, Lisa conquistò 
la medaglia d’argento nella mara-
tona femminile, regalando all’Au-

stralia uno dei risultati più presti-
giosi nella storia della disciplina. 
Soltanto la portoghese Rosa Mota 
riuscì a precederla al traguardo.

Nel corso della sua carriera par-
tecipò a numerose competizioni 
internazionali, rappresentando 
l’Australia con grande onore. Fu 
più volte campionessa nazionale 
e stabilì record che contribuirono 
alla crescita dell’atletica femmini-
le australiana. 

Le sue radici italiane hanno 
sempre rappresentato una com-
ponente importante della sua 
storia familiare. Come molte fi-
glie di emigrati, Lisa è cresciuta in 
una famiglia che le ha trasmesso 
valori fondamentali quali il lavo-
ro, il sacrificio e la perseveranza. 
Proprio questi principi l’hanno 
accompagnata lungo tutto il suo 
percorso sportivo.

Ancora oggi Lisa Ondieki è ri-
cordata come una delle più grandi 
maratonete australiane di sempre.

Antipasto Platters with bread rolls
Penne Napoletana 
Cheese platters, salad
Fruit platters & crostoli
Red wine & White Wine
Various Soft Drinks Jugs
Raffle Draws
Entertainment by: 

         Francesca Brescia - Viva Italia Duo

TICKET: $70 PER PERSON

DATE: THURSDAY, 13 AUGUST 2026
TIME: 10:00AM - 3:00PM 
LOCATION: CLUB MARCONI
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Tour de France: Pogacar firma un’altra magia

Tadej Pogacar continua a do-
minare il Tour de France 2026. 
Il campione sloveno della UAE 
Team Emirates ha conquistato 
la decima tappa della Grande 
Boucle, da Aurillac a Le Lioran, 
imponendosi in solitaria dopo 
una straordinaria azione negli 
ultimi chilometri. Una vittoria 
che conferma ancora una volta il 
suo straordinario stato di forma 
e lancia un messaggio chiaro ai 
rivali: per la maglia gialla sarà 
necessario superare un autenti-
co fenomeno.

La frazione, lunga 166,6 chilo-
metri e caratterizzata da sette sa-
lite e oltre 3.800 metri di dislivel-
lo, era considerata uno dei primi 
veri banchi di prova in montagna. 
Pogacar ha aspettato il momento 
giusto per attaccare, scattando 

a 15,5 chilometri dal traguardo 
e raggiungendo l’ecuadoriano 
Richard Carapaz, protagonista 
della fuga di giornata. Con una 
progressione irresistibile, lo slo-
veno ha lasciato tutti alle spalle, 
arrivando al traguardo con la si-
curezza dei grandi campioni.

Alle sue spalle si sono piazza-
ti Remco Evenepoel, secondo a 
32 secondi, e il giovane francese 
Paul Seixas, terzo a 34 secondi. 
Jonas Vingegaard, principale ri-
vale di Pogacar nella corsa alla 
vittoria finale, ha chiuso setti-
mo con un ritardo di 44 secondi, 
perdendo ulteriore terreno nella 
classifica generale.

Per Pogacar si tratta della terza 
vittoria di tappa in questa edizio-
ne del Tour, dopo i successi già 

ottenuti nelle precedenti frazio-
ni. Lo sloveno ha inoltre consoli-
dato la sua leadership in classifi-
ca, confermandosi padrone della 
maglia gialla e aumentando la 
pressione sugli avversari.

La prestazione della UAE 
Team Emirates è stata ancora 
una volta impeccabile: la squadra 
ha controllato la corsa nelle fasi 
decisive, permettendo al proprio 
capitano di arrivare all’attacco 
finale nelle condizioni migliori. 
Pogacar ha dimostrato non solo 
forza fisica, ma anche grande in-
telligenza tattica, scegliendo con 
precisione il momento per colpi-
re.

La giornata è stata segnata 
anche dall’assenza dell’italiano 
Matteo Trentin, costretto a salta-
re la tappa a causa di un attacco 
febbrile. Il corridore della Tudor 
Pro Cycling Team, vincitore di tre 
tappe al Tour in carriera, non ha 
potuto prendere il via.

Intanto la Grande Boucle en-
tra sempre più nel vivo. Con Po-
gacar in questa condizione, la 
sfida per il successo finale sem-
bra già avere un grande favorito. 
Ma il Tour è ancora lungo e sulle 
montagne francesi ogni giornata 
può riservare sorprese. La maglia 
gialla vola, mentre gli inseguitori 
cercano una risposta al dominio 
dello sloveno.

Sara Dal Bò regala un’altra gioia all’Italia

Fabbri superstar a Budapest
Leonardo Fabbri continua a 

scrivere pagine importanti nel-
la storia dell’atletica italiana. Il 
campione toscano ha festeggiato 
nel modo migliore il primato nel-
la classifica del ranking mondia-
le del getto del peso, conquistan-
do una splendida vittoria nella 
tappa del World Continental 
Tour disputata a Budapest.

Una gara in crescendo per 
Fabbri, capace di aumentare pro-
gressivamente la misura dei suoi 
lanci, mostrando grande forza, 
precisione e sicurezza. Dopo una 
serie di prove convincenti, il fuo-
riclasse azzurro ha piazzato il 
colpo decisivo con un lancio da 
22,04 metri, misura che gli ha 
consegnato il successo e messo 
fine alla competizione.

La prestazione di Budapest 
conferma il momento straordi-
nario dell’atleta italiano, protago-
nista di una stagione ad altissimi 
livelli e sempre più competitivo 
sulla scena internazionale. Fab-
bri ha dimostrato ancora una 
volta di avere tecnica, carattere 
e mentalità da campione, riu-
scendo a gestire la pressione e a 
trovare il lancio perfetto quando 

serviva. Il pubblico ha applaudi-
to una prova di grande qualità, 
con il toscano che ha dominato 
la gara grazie alla sua costanza e 
alla capacità di migliorarsi tenta-
tivo dopo tentativo. 

Un risultato che rappresenta 
un’ulteriore conferma del percor-
so di crescita intrapreso negli ul-
timi anni e che lo proietta verso 
nuove sfide con la consapevolez-
za di poter competere con i mi-
gliori al mondo.

Leonardo Fabbri non si ferma 
e continua a inseguire nuovi tra-
guardi, portando in alto i colori 
azzurri con prestazioni da auten-
tico protagonista. Il numero uno 
del ranking mondiale è oggi an-
che uno dei simboli dell’atletica 
italiana.

Con questa vittoria il lanciato-
re azzurro manda un messaggio 
forte agli avversari in vista dei 
prossimi appuntamenti interna-
zionali. La sua determinazione, 
unita a una preparazione impec-
cabile, lascia intravedere nuove 
imprese e risultati ancora più 
prestigiosi nel futuro. Fabbri è 
pronto a continuare la sua stra-
ordinaria corsa.

Ancora una grande impresa az-
zurra ai Mondiali di Sollevamento 
Pesi Youth in corso a Cali, in Co-
lombia. Dopo il successo di Ilenia 
Vella, un’altra giovane atleta ita-
liana ha lasciato il segno sulla pe-
dana internazionale: Sara Dal Bò. 
La classe 2009, impegnata nella 
categoria dei pesi massimi +77 

kg, ha conquistato un prestigioso 
bottino di tre medaglie mondiali, 
confermandosi tra le migliori pro-
messe della disciplina. La giovane 
sollevatrice italiana ha ottenuto 
la medaglia d’argento nel totale, 
grazie a una prestazione di grande 
carattere e determinazione.

Non solo: Sara ha brillato an-

La Spagna vola in finale
La Spagna è la prima finalista 

dei Mondiali 2026. Le Furie Ros-
se superano la Francia 2-0 nella 
semifinale di Arlington grazie a 
una prestazione di grande quali-
tà e maturità. A sbloccare il ma-
tch è Mikel Oyarzabal su calcio 
di rigore, concesso dopo il fallo 
di Digne su Lamine Yamal. Nella 
ripresa la squadra di De La Fuen-
te controlla il gioco e trova il rad-
doppio con Pedro Porro, autore di 
una splendida rete al termine di 
un’azione costruita da Olmo. 

La Francia non riesce a reagire 
e lascia il torneo senza aver mai 
realmente impensierito gli avver-
sari. Ora la Spagna attende la vin-
cente tra Inghilterra e Argentina 
per la finale di New York, dove 
proverà a conquistare il titolo 
mondiale davanti al pubblico in-
ternazionale.

che nelle singole specialità. Nello 
strappo ha sollevato 102 kg, risul-
tato che le è valso un’altra meda-
glia d’argento, mentre nello slan-
cio, con 128 kg, ha conquistato il 
bronzo, completando una straor-
dinaria giornata di gara.

Un risultato di assoluto presti-
gio per un’atleta giovanissima, ca-
pace di affrontare la competizione 
mondiale con sicurezza, tecnica e 
grande maturità. Le tre medaglie 
conquistate a Cali rappresentano 
un importante passo avanti nella 
carriera di Sara Dal Bò e confer-
mano la crescita del movimento 
italiano del sollevamento pesi.

La nuova campionessa azzurra 
entra così tra le protagoniste della 
rassegna iridata Youth, regalan-
do emozioni e orgoglio a tutto il 
movimento sportivo italiano. Una 
prova da applausi che lascia intra-
vedere un futuro ricco di successi 
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I record sono fatti per esse-
re battuti, ma alcuni sembrano 
destinati a resistere per sempre. 
Quello dei 100 stile libero junio-
res, appartenuto a Federica Pelle-
grini per 22 anni, oggi ha trovato 
una nuova padrona grazie alla 
straordinaria impresa di Alessan-
dra Mao.

Agli Europei Juniores di nuoto 
in corso a Monaco di Baviera, la 
giovane azzurra, classe 2011, ha 
scritto una pagina indimenticabi-
le della storia del nuoto italiano. 
Con una gara perfetta, condotta 
con sicurezza e grande maturità 
nonostante la giovanissima età, 
Mao ha fermato il cronometro 
sul tempo di 54.28, conquistando 
la medaglia d’oro e abbassando 
il precedente primato europeo di 
54.40. Un risultato dal valore enor-
me, perché quel record portava la 
firma di una leggenda assoluta 
dello sport italiano come Federica 
Pellegrini, capace di dominare per 
anni la scena mondiale e diventa-

Mao riscrive la storia del nuoto
ta un simbolo del nuoto azzurro. 
La prestazione di Alessandra Mao 
rappresenta però molto più di un 
semplice primato cancellato dagli 
albi. È la conferma della crescita 
di una nuova generazione di ta-
lenti italiani, giovani atleti capaci 
di affrontare le grandi sfide inter-
nazionali con coraggio, determi-
nazione e una mentalità vincente.

Il successo di Monaco è un 
messaggio forte per tutto il mo-
vimento natatorio nazionale: il 
futuro è già presente. Campioni 
e campionesse emergenti stanno 
dimostrando qualità tecniche, ca-
rattere e una straordinaria voglia 
di lasciare il segno. 

Alessandra Mao entra così nel-
la storia, raccogliendo un’eredità 
pesante ma dimostrando di ave-
re tutte le qualità per costruire 
un percorso luminoso. Una notte 
speciale per lo sport italiano, da 
celebrare con orgoglio: ancora una 
volta, gli azzurri sono campioni 
d’Europa. 

Sofia Raffaeli incanta Milano
È una giornata da incorniciare 

per la ginnastica ritmica italiana. 
All'Unipol Forum di Milano, da-
vanti a un pubblico entusiasta, So-
fia Raffaeli conquista una splen-
dida medaglia d'oro nella finale 
del cerchio della tappa di Coppa 
del Mondo, regalando all'Italia 
un successo di enorme prestigio. 
Dopo aver chiuso al secondo posto 
la prova dell'All Around, l'atleta 
marchigiana ha saputo reagire 
con carattere, talento e determi-
nazione, firmando una prestazio-
ne semplicemente straordinaria.

La campionessa di Chiaravalle 
ha eseguito un esercizio impec-
cabile, ricco di eleganza, preci-
sione tecnica e grande intensità 
espressiva, qualità che le hanno 
consentito di superare la fortissi-
ma ucraina Taisiia Onofriichuk. 
Al termine della prova, il verdetto 
dei giudici ha premiato la ginna-
sta azzurra, facendo esplodere la 
gioia sugli spalti dell'impianto 
milanese. Il momento della pre-
miazione è stato particolarmente 
emozionante. L'Inno di Mameli 
ha risuonato nell'Unipol Forum 

accompagnato dagli applausi e 
dall'entusiasmo del pubblico, or-
goglioso di celebrare una delle più 
grandi interpreti della ginnastica 
ritmica mondiale. Un'immagine 
destinata a rimanere impressa 
nella memoria degli appassionati 
e di tutti gli sportivi italiani.

Per Sofia Raffaeli si tratta 
dell'ennesima conferma di una 
carriera costruita con sacrificio, 
costanza e una straordinaria ca-
pacità di esaltarsi nei momen-
ti decisivi. La vicecampionessa 
dell'All Around ha trasformato la 
delusione del secondo posto in 
una prestazione da autentica fuo-
riclasse, dimostrando ancora una 
volta di appartenere all'élite inter-
nazionale della disciplina.

Il trionfo di Milano rappresen-
ta un'iniezione di fiducia in vista 
dei prossimi appuntamenti sta-
gionali e conferma l'ottimo stato 
di salute della ginnastica ritmica 
italiana. Immensa Sofia, protago-
nista di una prova fenomenale che 
ha fatto sventolare il Tricolore sul 
gradino più alto del podio e riem-
pito d'orgoglio un'intera nazione.

Venturelli regina d’Europa tre ori da leggenda
È un dominio senza prece-

denti quello firmato da Federica 
Venturelli agli Europei Under 23 
e Juniores di ciclismo su pista 
in corso a Cottbus, in Germania. 
La giovane campionessa azzurra 
continua a scrivere pagine stra-
ordinarie della sua carriera, con-
quistando un’altra medaglia d’oro 
e confermandosi una delle stelle 
più luminose del panorama in-
ternazionale.

Nella corsa a punti, specialità 
di grande tecnica, resistenza e 
intelligenza tattica, Venturelli ha 
saputo mettere in mostra tutto il 
suo talento, imponendosi sulle 
avversarie con una prestazione 
da autentica fuoriclasse. Una 
gara condotta con sicurezza, de-
terminazione e grande maturità, 
che le ha permesso di salire sul 
gradino più alto del podio e laure-
arsi Campionessa d’Europa.

Per la fenomenale atleta italia-
na si tratta della terza medaglia 
d’oro conquistata in questa ras-
segna continentale. Un risultato 
straordinario che certifica non 
soltanto il suo valore tecnico, ma 
anche una crescita costante co-
struita attraverso sacrifici, lavoro 
quotidiano e una passione im-
mensa per il ciclismo.

Federica Venturelli, nonostan-
te la giovane età, ha già accumu-
lato un palmarès impressionan-
te. Ogni competizione sembra 
rappresentare per lei una nuova 
occasione per sorprendere e di-
mostrare di appartenere all’élite 
mondiale. La sua capacità di af-
frontare le sfide più importanti 
con freddezza e personalità è il 
segnale di una campionessa de-
stinata a lasciare un segno pro-
fondo nella storia dello sport ita-
liano. A Cottbus l’Italia applaude 
una nuova impresa di una ragaz-
za che continua a regalare emo-
zioni e medaglie. Tre ori europei 
in pochi giorni rappresentano un 
bottino eccezionale e il simbolo 

di un talento cristallino che guar-
da già verso nuovi traguardi.

Federica Venturelli vola sem-
pre più in alto e il futuro del cicli-
smo azzurro ha il suo volto. Una 
giovane campionessa capace di 
trasformare ogni gara in una pa-
gina di gloria. Una vera regina 
della pista europea.

 Il suo percorso straordinario 
continua a entusiasmare tifosi 
e appassionati italiani, che ve-
dono in lei una promessa ormai 
diventata certezza assoluta del 
ciclismo internazionale, pronta 
ad affrontare nuove grandi sfide 
con determinazione talento e co-
raggio per raggiungere traguardi 
sempre prestigiosi.

L’ItalVolley conquista l'oro nell’Under 22
Ancora ItalVolley, ancora un 

trionfo che conferma lo straor-
dinario momento della pallavolo 
femminile italiana. Dopo il titolo 
europeo conquistato dalla Nazio-
nale Under 18, anche le Azzurre 
Under 22 salgono sul gradino più 
alto del podio, laureandosi Cam-
pionesse d’Europa al termine di 
una finale spettacolare contro la 
Serbia.

Sul campo dello Sportcampus 
Zuiderpark di Den Haag, nei Pa-
esi Bassi, la formazione guidata 
dal commissario tecnico Gagliar-
di ha dimostrato qualità, caratte-
re e una superiorità evidente, im-
ponendosi con il punteggio di 3-1. 
L’Italia ha conquistato il primo 
set per 25-21, prendendo subito il 
controllo della partita, per poi al-
lungare nel secondo parziale con 
un convincente 25-19 grazie a un 
gioco ordinato ed efficace in ogni 
fondamentale.

La Serbia ha tentato di riaprire 
l’incontro aggiudicandosi il terzo 
set per 25-18, sfruttando un legge-
ro calo delle azzurre. La reazione 
italiana, però, è stata immediata 
e devastante. Nel quarto set le 
ragazze di Gagliardi hanno ritro-

vato ritmo, precisione e intensi-
tà, dominando le avversarie fino 
al definitivo 25-13 che ha fatto 
esplodere la festa azzurra.

Questo nuovo successo con-
ferma l’eccellente lavoro svolto 
dal settore giovanile della Fede-
razione Italiana Pallavolo, capa-
ce di formare atlete di altissimo 
livello e di costruire squadre 
competitive in ogni categoria. Le 
giovani italiane hanno affrontato 
l’intero torneo con grande conti-
nuità, dimostrando maturità tat-
tica, solidità mentale e spirito di 
gruppo. Il doppio titolo europeo 

conquistato dalle selezioni Un-
der 18 e Under 22 rappresenta un 
segnale importante per il futuro 
della pallavolo italiana. 

Il movimento continua a cre-
scere, alimentando il ricambio 
generazionale e offrendo nuo-
ve protagoniste alla Nazionale 
maggiore. Un dominio meritato, 
costruito con talento, sacrificio, 
organizzazione e una cultura del-
la vittoria che rende l’ItalVolley 
sempre più protagonista sulla 
scena internazionale europea 
con entusiasmo, determinazione 
e ambizioni sempre più grandi.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

SACCO MARIA
ANGELA

nata il 30 giugno 1948
deceduta a Sydney (NSW)

l '11 luglio 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario è stato recitato 
giovedì 16 luglio 2026 alle ore 17.00 
presso la All Saints Catholic Chur-
ch, 48 George Street, Liverpool.
Il funerale sarà celebrato oggi 17 
luglio 2026 alle ore 10.30 presso la 
stessa chiesa. Al termine della cele-
brazione religiosa, il corteo funebre 
proseguirà per il Liverpool Ceme-
tery, 207 Moore Street, Liverpool, 
dove Angela Maria sarà accompa-
gnata nel suo ultimo viaggio.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

“Il suo amore sarà il ricordo
 più prezioso."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

MANFREDI
FRANCA

nata il 17 marzo 1928
deceduta a Sydney (NSW)

il 23 giugno 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Franca sarà ricordata per la sua 
dolcezza, la sua forza e l’affetto che 
ha sempre donato ai suoi cari. Il 
suo ricordo rimarrà vivo nei cuori 
di tutti coloro che hanno condiviso 
con lei il cammino della vita.
Il funerale sarà celebrato martedì 
21 luglio 2026 alle ore 11.00 pres-
so la St Giuseppe Mausoleum, Ca-
stle Hill Cemetery, Gilbert Road, 
Castle Hill. I familiari ringraziano 
tutti coloro che parteciperanno al 
loro dolore e al funerale della cara 
estinta.

“La sua presenza vivrà per sempre 
nei cuori dei suoi cari."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

FERRARO
MARIA 

nata il 5 novembre 1935
deceduta a Sydney (NSW)) 

il 14 luglio  2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il rosario sarà recitato martedì 21 
luglio 2026 alle 5:00pm nella Our 
Lady of Mt. Carmel Catholic Chur-
ch, Mt Pritchard, 230 Humphries 
Road, Bonnyrigg NSW 2170. Il fu-
nerale sarà celebrato mercoledì 
22 luglio 2026 alle 10:30am nella 
stessa chiesa. Le spoglie della cara 
congiunta riposeranno nel cimite-
ro di Liverpool, 207 Moore Street, 
Liverpool NSW 2170. I  familiari 
ringraziano tutti coloro che par-
teciperanno al funerale della cara 
estinta.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre 
nei nostri cuori ."

UNA PREGHIERA

DECESSO

MALTESE
PASQUALE

nato il 27 settembre 1935
deceduto a Sydney (NSW) 

il 12 luglio 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario sarà recitato lune-
dì 20 luglio 2026 alle ore 17.30 pres-
so la Our Lady of Victories Catholic 
Church, 1788 The Horsley Drive, 
Horsley Park. Il funerale sarà cele-
brato martedì 21 luglio 2026 alle ore 
10.30 presso la stessa chiesa.
Al termine della celebrazione reli-
giosa, il corteo funebre proseguirà 
per il Liverpool Cemetery, 207 Mo-
ore Street, Liverpool, dove Pasquale 
sarà accompagnato nel suo ultimo 
viaggio. I  familiari ringraziano tut-
ti coloro che parteciperanno al fu-
nerale del caro estinto.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre
 nei nostri cuori ."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

FRANCESCHI
SANTA 

nata il 19 dicembre 1927
deceduta a Bossley Park (NSW) 

il 10 luglio  2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il funerale sarà celebrato lunedì 
20 luglio 2026 alle 10:30am nella 
All Sain Catholic Church, 48 Geor-
ge Street, Liverpool NSW 2170.  Le 
spoglie della cara congiunta ripo-
seranno nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. I  familiari ringraziano tutti 
coloro che parteciperanno al fune-
rale della cara estinta.

“Ti affidiamo alle braccia
 misericordiose del Padre Celeste ."

RIPOSA IN PACE
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Non soltanto un luogo della me-
moria, ma un vero museo a cielo 
aperto capace di raccontare oltre 
un secolo e mezzo di storia citta-
dina e abruzzese. Il Cimitero Sto-
rico di Chieti, realizzato nel 1849 
in via Alessandro Valignani, con-
tinua a richiamare l’attenzione di 
cittadini, studiosi e appassionati 
di arte grazie alla partecipazione 
al censimento nazionale I Luoghi 
del Cuore promosso dal FAI – Fon-
do per l’Ambiente Italiano.

Nel censimento in corso il sito 
ha già raccolto 11 voti e si colloca 
al 1.472° posto della graduatoria 
nazionale, confermando l’interes-
se crescente verso un patrimonio 
spesso poco conosciuto. Il risul-
tato segue quello ottenuto nell’e-
dizione 2024, quando il cimitero 
raggiunse il 280° posto con 1.122 
preferenze, uno dei migliori piaz-
zamenti registrati tra i luoghi del-
la città, a testimonianza del forte 
legame tra la comunità e questo 
straordinario patrimonio storico 
e culturale.

Varcare il suo ingresso signifi-
ca intraprendere un percorso tra 
sculture, architetture funerarie e 
testimonianze artistiche di gran-
de pregio. Tra marmi, pietre, mo-
saici policromi, pannelli in bron-
zo, maioliche e cancelli in ferro 
battuto si incontrano numerose 
opere di Giovanni Feneziani, au-
tore di decine di statue realizzate 
nei primi anni del Novecento, ac-

Tra monumenti e silenzi vive la storia di Chieti

canto a lavori di Nicola D’Antino, 
Aligi Sassu, Luigi Perfetti, Cirillo 
Bagozzi, Mario Pelizzoni e di altri 
artisti che hanno lasciato un se-
gno nella cultura abruzzese. Ogni 
monumento racconta una vicen-
da umana, contribuendo a preser-
vare la memoria storica e artistica 
della città.

Il cimitero custodisce inoltre 
le sepolture di personalità che 
hanno contribuito alla storia di 
Chieti e dell’intera regione: artisti 
come Felicetto Giuliante, Raffaele 
Del Ponte, Leopoldo Marciani ed 
Enrico Marchiani, lo scrittore Giu-
seppe Mezzanotte, famiglie sto-
riche quali i Mayo e i Pignantelli, 
imprenditori, esploratori ed eroi 
nazionali. 

Tra gli elementi più singolari 
spicca la presenza del cimitero 

ebraico, testimonianza della plu-
ralità culturale e religiosa del ter-
ritorio. Ma il valore del complesso 
non si esaurisce nella dimensione 
storica. Con i suoi alberi secolari, 
i viali silenziosi e gli spazi verdi 
frequentati da piccoli animali, il 
Cimitero Storico di Chieti viene 
sempre più percepito come un 
luogo di contemplazione e di in-
contro con la memoria collettiva, 
un patrimonio da conoscere, tute-
lare, valorizzare e tramandare alle 
future generazioni dell’Abruzzo e 
dell’Italia intera, affinché conti-
nui a rappresentare un simbolo 
di identità, cultura, bellezza, ap-
partenenza, consapevolezza sto-
rica, rispetto civile, valorizzazio-
ne condivisa e memoria viva per 
tutti, sempre, senza dimenticare 
il passato.




